
Il 25 maggio si
ritorna alle urne per eleg-
gere il nuovo Presidente
ed il consiglio provinciale,
oltre che numerose
A m m i n i s t r a z i o n i
Comunali. Sono elezioni
davvero importanti, que-
ste e non perché le altre
non lo siano state, ma
perché da queste dipen-
de il futuro sviluppo defi-
nitivo del territorio.

Da qualche
anno assistiamo ad una
inversione di tendenza e
si ritorna a sperare. La
Giunta uscente, quella
guidata da Elio Galvagno
di cose ne ha fatte e la
provincia di Enna non è
più emarginata come una
volta, non è più dimenticata come una volta, non è più sola come
una volta. Molto è stato fatto, ma altrettanto molto resta da fare.
Ecco perché questa competizione elettorale è importante.

Dedalo seguirà con attenzione gli eventi elettorali di
queste ultime settimane che ci separano dal voto. Proprio per
questo il nostro giornale abbandona momentaneamente la perio-
dicità del quindicinale. Le nuove uscite sono state programmate
per il 9, 15 e 24 maggio, poi ancora l'1 giugno. Da questa data in

poi ritorneremo alla
cadenza quindicinale.

In queste settimane
la impaginazione stan-
dard subirà delle modifi-
che ed è molto probabile
che alcune rubriche
molto care ai nostri letto-
ri potrebbero saltare;
tutto ciò è dovuto essen-
zialmente alla presenza
di messaggi politico-elet-
torali e poi perché dob-
biamo dare necessaria-
mente spazio alla politi-
ca, quella che ci gover-
na.

Pensiamo che il citta-
dino che si recherà alle
urne debba capire bene e
soprattutto debba essere
informato bene sulle

vicende di queste ultime settimane. Occorre che si capisca come
creare occupazione, quale impulso dare allo sviluppo del com-
mercio, dell'artigianato, dell'agricoltura e del turismo, solo per
citare alcuni aspetti. 

Solo così si potranno avere le idee più chiare per espri-
mere il proprio voto e per dare a questa terra una
Amministrazione forte, in grado di interpretare le esigenze di tutti.

Massimo Castagna
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I nostri concittadini avranno certa-
mente notato (come non farlo?) la fiera alle-
stita in Piazza Vittorio Emanuele in occasio-
ne della rinata Festa dell'Amicizia, promossa
ed organizzata da un movimento politico che
ha un nome che non si sa se interpretare
come una promessa o una minaccia:
Rinascita della Democrazia Cristiana. Ora,
al di là dei giudizi e delle interpretazioni sul
nome del movimento politico ispiratore della
kermesse, riteniamo opportuno avanzare
alcune riflessioni ad evento concluso. 

Innanzi tutto il luogo: è possibile
che la costruzione di una sorta di "campo
profughi" come quello allestito dai neo DC
non potesse trovare altra collocazione se
non nel cuore del nostro centro storico?
Possiamo capire che, vista la transitorietà
dell'evento, si chiuda un occhio sull'aspetto
diciamo "architettonico", ma non quando si
tratta del salotto buono della città.
Soprattutto perché del salotto buono è rima-
sto solo il nome, visto che da almeno un
decennio non si mette in pratica una seria
politica di recupero e di valorizzazione, a
cominciare dall'arredo urbano. 

E così dovremo attenderci che

magari, così tanto per cambiare, la prossima
fiera dell'agricoltura si tenga in pieno centro,
magari sistemando i vitelli in piazza S.
Francesco, i conigli in Piazza VI Dicembre e
le pecore in Piazza Umberto. E allora sorge
spontaneo chiedersi se chi concede le auto-
rizzazioni si rende conto di ciò che firma
oppure lo fa sulla "fiducia", e se si rende
conto com'è possibile dare il proprio assen-
so ad una manifestazione che poteva molto
più agevolmente svolgersi altrove, senza
gravare il centro storico di un ulteriore peso,
costituito da una specie di "cittadella fortifi-
cata", talmente piccola da potere accogliere
solo gli "amici" più intimi. 

E meno male che il "fantasmagori-
co" parco di divertimento da collocarsi in
Piazza Francesco Crispi (divenuto Santo nel
depliant di presentazione della festa) non è
stato poi realizzato, impedendoci così di col-
laudare la resistenza dei solai realizzati
sopra gli archi del Belvedere. Insomma,
senza nulla togliere a chi ha la buona volon-
tà di animare l'asfittico panorama del diverti-
mento ennese, crediamo che per il futuro sia
meglio mettere più attenzione nel concedere
permessi ed autorizzazioni, soprattutto per-

ché si rischia di incorrere in imperdonabili
sviste. 

Come, ad esempio, è capitato nei
giorni scorsi: sembra infatti che, alla fine
della manifestazione per la pace organizza-
ta dal movimento studentesco, gli studenti
abbiano trovato la Piazza Umberto occupata
dalla macchine, perché la stessa non era
stata concessa. Tutto ciò anche alla luce
delle recenti dichiarazioni del nostro primo
cittadino che non ha esitato a scagliarsi con-
tro quello che egli stesso ha definito "un
recinto per buoi". Peccato però che l'istalla-
zione di quel recinto è stata autorizzata da
un suo assessore. Allora delle due l'una: o
all'amministrazione comunale, per usare un
vecchio detto, la destra non sa cosa fa la
sinistra (intese come mani e non come parti
politiche), oppure il primo cittadino continua
nella sua strategia di delegittimazione dei
propri assessori, per nascondere le proprie
responsabilità. In tutti e due i casi logica e
buon senso vorrebbero che l'assessore
chiamato in causa ne traesse le dovute con-
seguenze, anziché far finta di nulla.

Gianfranco Gravina

Inizia il bel tempo (cosa rara per la
nostra città) e tutti noi invadiamo ogni luogo
libero da automobili, motociclette, smog,
clacson. Esigenza ancora più avvertita dai
bambini che, colpiti sia nel fisico che nella
mente dai lunghi inverni ennesi, hanno
impellente bisogno di luce, di sole e d'eva-
sione. 

Il Belvedere, situato in prossimità
del centro storico, è il luogo "culto", dove da
secoli s'incontrano gli ennesi per ricrearsi e
dove i bambini dovrebbero trovare degli
"spazi franchi" dalle anzidette "calamità
umane". 

Invece no!! Scopriamo che il famo-
so salotto ennese è diventato il parcheggio,
con annessa pista, di decine e decine di
motorini che scorazzano al suo interno sfio-

rando bambini e adulti ai quali, tra l'altro,
vengono assicurate le giuste  dosi giornalie-
re di benzene per non farli soffrire di crisi
d'astinenza. 

Il luogo, inoltre, si riempie di mini-

ciclisti che, ahimè, non trovando idonee
piste ciclabili,  sfrecciano tra i piccoli
rischiando di investirli con la non remota
possibilità di farli male sul serio. 

Insomma, la serena passeggiata al
Belvedere si trasforma in un logorante calva-
rio per i bambini e per i loro genitori senza
che nessuno intervenga per garantire la giu-
sta tranquillità.

"Dulcis in fundo" diciamo delle con-
dizioni strutturali del luogo, sedili divelti,
acqua della fontana putrida, colonnine di
marmo della ringhiera mancanti e "rattoppa-
te" da transenne improvvisate. Ogni succes-
sivo commento è superfluo.

Giancarlo Di Marco
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Acquistare è diventato
indubbiamente più semplice ma
altrettanto rischioso. C'è chi lo fa
per moda, chi lo fa per passio-
ne…ma soddisfare le proprie
voglie con uno shopping tauma-
turgico è ormai una medicina
alternativa per chi soffre l'ansia e
lo stress che impongono i ritmi
quotidiani. 

Con quanta facilità si
può acquistare comodamente da
casa, sfogliando un catalogo
oppure cliccando tra le pagine
Internet. Sconti, offerte, carte di
credito, rateizzazioni  che sem-
brano volerti dire: "più compri,
meno spendi" ma nella sostanza
leggasi: "più spendi, più rischi".
Vi è mai capitato di ricevere
merce difettosa, differente dalle
vostre aspettative ed addirittura
danneggiata?  

Il consumatore è "tute-
lato" dal diritto di RECESSO, ma
se non rispettato con precisione
l'iter burocratico previsto dal
codice civile, questo si rivela

inconsistente e mostra limiti non
contemplati dal Diritto.

La normativa vigente
impone all'acquirente precise
regole da rispettare per esercita-
re il recesso. In primo luogo biso-
gna segnalare al rivenditore il
vizio riscontrato
ed il non gradi-
mento della
merce acquistata.
La legge non pre-
vede in che modo
vada effettuata la
segnalazione ma
è tuttavia chiaro
che "verba volant
sed scripta
manent". 

Entro il
termine perentorio
di giorni 10 dal ricevimento della
merce, bisogna effettuare la
segnalazione tramite raccoman-
data con ricevuta di ritorno (A.R)
che sarà l'unica tutela per l'ac-
quirente in un possibile ed even-
tuale contenzioso.

Un caso realmente accaduto
Qualche settimana fa,

un cittadino ha ricevuto un "set-
orologi" ordinati durante una
televendita al prezzo di 50 euro.
La merce ricevuta  non corri-
spondeva a quella offerta duran-

te la tele-promo-
zione. Il mittente
sosteneva nella
missiva accompa-
gnatoria, di avere
inviato quella
merce in sostitu-
zione  del prodot-
to reclamizzato e
già esaurito. 

Il cittadino in
questione ha
restituito il pacco
a sue spese ma

dopo alcune settimane anzichè
essere rimborsato, è stato reca-
pitato dalla stessa ditta un pacco
contenente un trapano a batterie
di valore  pari. Alla ditta risultava
che a seguito di intercorsi telefo-
nici con le proprie centraliniste,

lo sventurato avesse accettato
tale sostituzione, cosa che non è
risultata vera.

A conti fatti: sono stati
spesi 50 euro per il set-orologi
ma...il cittadino ha rispedito al
mittente i due  pacchi ricevuti,
spendendo euro 14,58 cents
cadauno, per gli invii assicurati
come "Prioritario". Dopo alcune
settimane è stato rimborsato,
con bonifico su c.c., dei 50 euro
spesi…ad essi ha sottratto l'im-
porto di 29,16 euro delle relative
spedizioni postali…quanto ha
perso nell'affare? Chi gli garanti-
rà il rimborso delle spese postali
sostenute?  

Si tratta di un vero e
proprio businnes che il diritto non
rivela come illegale nonostante
le illustrate conseguenze siano
lesive per il consumatore.

Diffidate delle imitazio-
ni…la vera fregatura è quella
"coi baffi".

Cristiano Pintus

Passiamo e ripassiamo
da questa zona decine di volte
al giorno, il 2 Luglio ci riversiamo
in Piazza Europa per la festa
della Patrona ed ogni martedì
c'è il pellegrinaggio alla fiera o
mercato che dir si voglia; portia-
mo i nostri cani a "prendere aria"
nelle zone a verde ai piedi del
monastero, nella piazza, rara-
mente i bambini  giocano al pal-
lone, usano le biciclette o i patti-

ni; di sera la piazza diventa zona
di raduno d'auto, due chiacchie-
re tra i finestrini, un panino e via,
ogni tanto ci si fermano i campe-
risti. Non ci accorgiamo d'altro. 

Cominciamo a descri-
vere le aiuole che contornano la
piazza: hanno i bordi completa-
mente sgretolati, niente erba
solo qualche rachitico alberello
che lotta per campare e le cui
radici affondano nella creta, che

diventa fango puro quando
piove e lo sanno bene il
martedì, quanti le attraver-
sano per accedere alle ban-
carelle di vendita, ebbene
sì, queste aiuole sono del
tutto transitabili, quindi non
aiuole ma liberi pezzi di
terra e l'angolo della piazza
più disastrato è quello di
sinistra guardando verso la
fontana, dove c'è anche una
griglia di scolo che sprofon-

da sempre più nel terre-
no e qui non si capisce
nemmeno dov'è l'aiuola. 

Tutta la zona a
verde è piena di rifiuti di
ogni genere, rari cestini
di raccolta s'incontrano
qua e là, regina incon-
trastata è la cicoria, ma
guai a raccoglierla, i via-
letti sono pieni di erbac-
ce, privi in più punti di
mattonelle ma ricchi di
calcinacci. Tutto il muretto che
circonda l'area, recita il "de pro-
fundis" come la passeggiata
panoramica sottostante. 

La fontana, la fontana
costituisce un esempio di disca-
rica liquida come pochi, finiti gli
zampilli luminosi (li ricordate?),
resta solo una maleodorante e
stagnante pozza d'acqua putri-
da, nessuna manutenzione
attorno ai bordi della stessa

come nessuna manutenzione
viene prestata alle lastre in bas-
sorilievo del malcapitato artista
che le ha scolpite, che sono a
malapena visibili. 

Montesalvo,
un colpo d'occhio per chi lo
guarda da lontano, un pugno
nello stomaco per chi lo conosce
da vicino.

Giusi Stancanelli

Shopping, sconti,
incentivi agli acquisti

a distanza.
Attenti, la fregatura è

sempre dietro l'angolo!
Come difenderci?

A rischio soprattutto
gli acquisti per corri-
spondenza, televendi-

te, oppure On-line.

Le condizioni dei viali
Una delle griglie di scolo
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Uno dei pochi impianti
sportivi  coperti  presenti nel
comune di Enna è il Palazzetto
dello Sport, che ospita partite di
pallamano, basket e occasional-
mente competizioni di vario
genere. 

Non ci si è mai accorti
che dalla tribuna è impossibile
vedere l'intero campo di gioco,
ma solo una metà? Forse si
pensa che gli spettatori non
sono interessati alle azioni di
gioco che si svolgono nella parte
di campo "buia"? Niente affatto,
ciò reca grossi disagi agli spetta-
tori, che devono accontentarsi di
assistere ad una partita osser-
vando solo una metà del campo.

Agli appassionati che
vogliono vedere l'intero campo
non resta che affacciarsi dalla

ringhiera, costituendo un ulterio-
re muro per coloro che stanno
seduti. Per questo motivo oltre
al consistente pericolo che si
crea per coloro che si sporgono
dalla ringhiera non poche sono
le liti che avvengono tra i tifosi. 

Nel Palazzetto dello
Sport, inoltre, si sono svolte
competizioni a livello europeo e
internazionale, come la
Champions League di pallama-
no femminile, dove sono appro-
date le ragazze della De
Gasperi Enna, che hanno richia-
mato moltissimi tifosi, i quali
hanno riempito ulteriormente la
gradinata e che non hanno potu-
to seguire le partire nell'intero
campo. Oltre alla De Gasperi
Enna, che milita nel Campionato
italiano di pallamano femminile

di serie A1, anche l'Acsi
Haenna, che milita nel
Campionato italiano di
pallamano maschile di
Serie A2, porta in alto il
nome della città di
Enna. La tribuna del
Palazzetto dello Sport,
invece, costituisce
un'orrenda vetrina per il
capoluogo di provincia
più povero d'Italia.

Giovanni Albanese

Giornate di vigilia - dato
che la Pasqua è passata - di un
evento in democrazia fortunata-
mente ciclico, anche se a volte
molti non comprendono perché si
debba votare un giorno sì ed uno
no quando si potrebbero convoglia-
re tutte le elezioni, dalle Europee a
scendere ed a salire, in una sola
cosiddetta "tornata". Misteri della
fede sui quali non intendo disquisi-
re!

Come in ogni buon
tempo di vigilia, tanti i buoni propo-
siti, tantissime le strette di mano,
non risparmiate abbracci e baci,  né
drammi legati al "ma si ricorda di
me?" che in genere, rivolto al can-
didato fanno rischiare dall'ischemia
coronarica alla morte per cause
imprecisate!

Ma in tutto questo "bailla-
me", accade, per fortuna, che
possa venir fuori qualcosa di positi-
vo. Non alludo agli uomini, ma ai
fatti o alle prospettive di cose ogni
tanto degne di vero interesse collet-
tivo e per le quali, da manca a drit-
ta, bisognerebbe pregare e lavorare
perché avvengano. Mi spiego.

Giorni fa, un illustre uomo politico
siciliano, tra i pochi intelligente, fat-
tivo e fin oggi di dimostrata concre-
tezza, mi parlava (ma poi pare  ne
abbia parlato ufficialmente) di un
progetto che pare abbia possibilità
di realizzarsi, relativo nientepopodi-
menochè ad un aeroporto inter-
continentale che può sorgere in
una zona compresa tra le province
di Catania ed Enna ed esattamen-
te nel comprensorio che include
Catenanuova e Gerbini,  luogo ove
65 anni fa  vi  era un aeroporto mili-
tare dal quale - news per i più gio-
vani - partivano e non sempre ritor-
navano, i cacciabombardieri italiani
e tedeschi diretti a Malta, allora
vera portaerei inglese  nel
Mediterraneo e spina nel fianco
degli Italiani per tutto il conflitto.

Mi diceva,  questo amico,
che arriveranno, ed è nozione
comune, centinaia di milioni  di
Euro che serviranno per tante
cose tra cui, mi dettagliava, trasfor-
mare in strade alcune delle "trazze-
re" che da noi eufemisticamente si
chiamano strade statali, in strade
percorribili e poi, creare questo

aeroporto che, pare, sia ben visto
data la saturazione di
Fontanarossa, con i suoi limiti che
ben conosciamo e l'enorme handi-
cap di Punta Raisi ( classico esem-
pio della capacità siciliana di creare
un aeroporto sul quale per atterra-
re i piloti recitano, su suggerimento
del Papa, il Rosario Mariano) .

Mentre con entusiasmo
ascoltavo tanto, mi venne in mente
un episodio. Il ben amato Dott.
Farina, Presidente dell'Ordine dei
Medici a vita - io poi gli succedetti -
e Primario Medico dell'Ospedale di
Enna, un giorno fu richiesto di com-
pilare un elenco di apparecchiature
occorrenti dato che un altro illustre
collega, il Dott. Ferrara - all'epoca
assessore regionale alla sanità -
aveva promesso di far avere stan-
ziamenti cospicui per l'Ospedale.
Tra i due non correva buon sangue
perché Farina non sopportava che
Ferrara fosse chiamato "Direttore"
(ma lo era in quanto tale del
Consorzio anti-tubercolare!) men-
tre lui era solo "Primario". 

In breve. Venne da noi
assistenti, redatto un elenco molto

particolareggiato dell'occorrente. Il
Dott. Farina, dopo averlo letto
attentamente, alzando come sole-
va gli occhi al di sopra degli occhia-
li, guardandoci, disse: "manca una
cosa". Stupore di noi tutti, ma
aggiunse: "sì, manca uno stetosco-
pio di legno". E al nostro confutargli
che avevamo indicato apparec-
chiature per centinaia di milioni e
non avevano pensato allo steto-
scopio che all'epoca costava sì e
no, 150 lire, il Dott Farina - uomo
peraltro con grande  senso di
humor e di ironia, non sempre sot-
tile - sbottò dicendo: "di questo poli-
tico io non mi fido. Metteteci lo ste-
toscopio che almeno quello finirà
per farcelo avere"! Ebbe ragione! 

Parabola significat:
magari non avremo l'aeroporto, ma
in mezzo a tanto ben di Dio in arri-
vo speriamo che le "trazzere",
soprattutto perché non più "regie",
possano essere trasformate in stra-
de evitando che  il percorso  da
Enna a Nicosia sia più complicato
della Parigi -Dakar!

Alla vigilia tutti sperano e
pregano. Non sottraiamoci a tanto.

L’interno del Palazzetto
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"Primo passo da com-
piere è la riapertura dell'ex cen-
tro sociale, al quale va conferita
un'identità ed un riconoscibilità
rivoluzionaria". Queste le parole
del neo assessore Basile, estra-
polate da una intervista pubbli-
cata dalla rivista edita dal nostro
comune. Dopo aver letto queste
parole abbiamo pensato che la
cosa più giusta fosse dare la
parola ai ragazzi impegnati in
politica della nostra città. 

Ne è uscito un quadro
complesso e affascinante, che ci
ha fatto capire innanzi tutto una
cosa: molto probabilmente i
nostri giovani sono molto più
maturi e preparati di quanto noi
stessi potessimo pensare, e per
la nostra città questa è una noti-
zia non da poco. Li abbiamo
ascoltati con attenzione esporre
le proprie idee e parlare delle
proprie esigenze con una visione
della politica che sa ancora di
entusiasmo e impegno civile.
Siamo sicuri che se li ascoltassi-
mo più spesso e con più atten-
zione ne avremmo certamente
da guadagnare. 

La prima impressione
che emerge dal nostro forum è
quella che comunque questi
ragazzi, per la loro preparazione
e maturità, meritano molto di più
di quanto questa città è disposta
a concedergli. A cominciare da
una programmazione di inter-
venti fatta direttamente da loro e
non calata dall'altro, magari pen-
sata da chi dei giovani ha una
visione molto deformata. 

Così è stato in questi
anni, dove i vari assessori che si
sono succeduti hanno avuto un
approccio al problema a dir poco
presupponente. Magari a volte le
intenzioni erano buone ma i
risultati si sono rivelati catastrofi-
ci, con ingenti risorse economi-
che rimaste poco o per nulla uti-
lizzate. Gli esempi degli ultimi
mesi vanno, purtroppo, in questa
direzione. 

Partiamo dalla istituzio-
ne della Consulta giovanile. Un
fatto certamente importante che
è stato però sin dal principio con-
dizionato da errori e impostazio-
ni sbagliate che di fatto ne hanno
impedito il funzionamento. A
cominciare da un regolamento
infarcito di errori e da un'impo-
stazione volta a rendere teorica-
mente più ampia la partecipazio-

ne, ma che nei fatti l'ha resa
ingestibile e ingovernabile, infar-
cita e intasata di associazioni di
ogni genere, visto che nessun fil-
tro è stato previsto per l'adesione
alla consulta. Così l'eccessiva
burocratizzazione ne ha fatto
una sorta di parlamentino in
miniatura dove i ragazzi e le
ragazze altro non fanno che
scimmiottare le divisioni e le con-
trapposizioni dei più grandi.
Inoltre nessuno ha pensato al
fatto che ci siano ragazzi e
ragazze non strettamente ricolle-
gabili ad associazioni di vario
tipo, e che per questo risultano
penalizzati, perché di fatto gli
viene impedito di dare il loro con-
tributo. 

La necessità di rendere
funzionale la Consulta è un'esi-
genza che dalla nostra discus-
sione emerge chiaramente e,
per quanto ci riguarda, rappre-
senta la condizione essenziale e
necessaria per dare spazio e
visibilità ai giovani della nostra
città. Ma anche per poter final-
mente capire come utilizzare al
meglio e nel loro interesse quel-
le strutture di cui, nel tempo, il
nostro comune si è dotato.
Anche perché nel frattempo
qualcuno ha pensato di imporre
ai giovani una propria visione,
trasformando di fatto quello che
era nato come centro sociale in
una sala polifunzionale. In effetti
non ci sarebbe niente di male, se
tutto ciò non fosse avvenuto rea-
lizzando una sorta di piatto pre-
confezionato pronto per essere
gustato. 

Ma la realtà è che oggi
ci ritroviamo con una struttura
che il comune non sa come
gestire e che in fondo i giovani
non vogliono così com'è. Innanzi
tutto perché la loro necessità è
quella di avere un punto di
aggregazione dove poter socia-
lizzare e confrontarsi, un punto
di riferimento alternativo ai pub o
alle case private. E invece si
ritrovano un qualcosa difficile da
utilizzare, al quale per giunta
l'amministrazione intende dare
una gestione burocratizzata, per
non dire quasi "sovietica" . 

Certo l'ideale sarebbe
che la gestione venisse affidata
alla Consulta giovanile, alla
quale affiancare la struttura
comunale come supporto tecni-
co alla gestione stessa.

Insomma i giovani devo-
no essere protagonisti
delle politiche che l'am-
ministrazione comunale
intende mettere in atto,
Politiche che quindi non
sono una concessione
di chi amministra, ma
diventano il migliore
investimento che la
nostra città possa fare. 

E qui emerge
un'altra aspetto molto
importante su cui i nostri ospiti si
sono soffermati e che ci sembra
importante sottolineare: i giovani
rappresentano per la nostra città
il più grosso motore di sviluppo
che ci possa essere, ma bisogna
avere il coraggio di investire su
di loro. Tenendo conto anche
che la presenza dell'università
rappresenta un'occasione in più
per investire, e per fare in modo
che questa città si sforzi per non
far sentire estranei e fuori posto
la massa di ragazzi che sono

venuti in città per studiare, ai
quali però Enna deve offrire
molto di più. 

In conclusione potrem-
mo suggerire ai nostri ammini-
stratori, per dirla alla Muccino:
che "la vera rivoluzione è la nor-
malità". Ci accontenteremmo
quindi che la politica si ponesse
verso i giovani in modo assoluta-
mente normale, questo sarebbe
già un fatto rivoluzionario per la
nostra città.

Gianfranco Gravina

Un momento del forum



Cosa potere offrire ai giovani, in
una città dove attualmente si stenta a trova-
re delle opportunità di svago, non solo
ricreativo, ma anche culturale e sociale. Di
questi temi se ne è parlato nell'ennesimo
appuntamento con il forum "A tu per tu". Al
tavolo degli ospiti, questa volta una nutrita
rappresentanza di giovani, che a prescin-
dere delle loro ideologie politiche hanno
espresso il loro pensiero su  quella che è la
situazione attuale in città, e cosa potrebbe
essere realizzato per migliorarla, proprio
per i giovani. 

Ad aprire il giro di interventi il pre-
sidente della Consulta giovanile Mario
Incudine. "La Consulta - dice - può funzio-
nare e dare tante opportunità, ma devono
essere riviste una serie di cose, come lo
statuto che contempla articoli a mio avviso
assurdi, e poi principalmente perché ad
oggi non abbiamo mai avuto modo di ope-
rare, riunendoci ed organizzando una serie
di programmi. Oggi si parla tanto della ria-
pertura del centro sociale, che  è stato
ristrutturato, ed oggi è più simile ad una
sala multifunzionale, curata nei particolari e
che potrebbe dare dalle preziose idee".
"Io credo - continua Incudine - che però
bisogna programmare con il consiglio
comunale, con lo stesso Sindaco, una serie
di interventi, che possano consentire una
serie di attività. Speriamo di avere degli
incontri con il neo assessore Basile, il quale
ha già dato ampie assicurazioni sull'orga-
nizzazione delle attività per i giovani. Poi
penso che questa struttura per funzionare
continuamente, debba essere affidata
magari a qualche cooperativa giovanile,
che la gestisca negli orari di apertura e
chiusura, mentre la Consulta si premuri di
organizzare quelle che sono le attività, cul-
turali, ricreative e sociali. La Consulta oggi
deve avere questo scopo, al suo interno
varie associazioni, con i propri rappresen-
tanti, devono partecipare agli incontri per
abbozzare una serie di idee che finalmente
sblocchino questa situazione di stallo".

Sulla stessa linea il segretario pro-
vinciale di Forza Italia Giovani, Marcello
Emma, "oggi disponiamo - sottolinea - di
uno spazio ben realizzato dall'amministra-
zione comunale. Toccherà a noi, ed in par-
ticolare alla Consulta, sapere gestire lo
spazio, e creare dei momenti di interesse
vario. Quando si parla di autogestione, dob-

biamo stare attenti  ad analizzare questa
parola. In passato il centro sociale, fu rea-
lizzato per dare opportunità a tanti, ma pur-
troppo, i risultati poi si sono visti. Gravi
danni arrecati alle strutture ed alle attrezza-
ture. Oggi bisogna essere consapevoli
delle proprie capacità, ed assumersi le
responsabilità. Dobbiamo guadagnarci la
fiducia delle istituzioni per potere gestire in
modo autonomo, qualsiasi tipo di struttura
ci venga affidata. Qualsiasi critica venga
fatta all'amministrazione, devo sottolineare
che qualcosa in più ci è stata data, e noi
non riusciamo a capire cosa abbiamo tra le
mani. La sala multifunzionale può essere
utilizzata per tante iniziative e non solo per
determinati appuntamenti".

Il problema sull'autogestione fa
montare i toni tra i partecipanti. Giorgio
Marasà dei Giovani Comunisti parla di
Bilancio partecipativo. "Oggi - evidenzia - è
più che mai indispensabile coinvolgere
tutte le forze e l'opinione pubblica per indi-
viduare i problemi da risolvere per i giovani.
La Consulta a mio avviso è nata male, e
con le metodiche applicate non può funzio-
nare. Associazioni che non partecipano, un
regolamento assurdo, fanno di questo
organo, una consulta monca. Quando poi
parliamo di centro sociale, ritengo che la
struttura realizzata dall'amministrazione,
non ricalchi l'immaginario di un centro
sociale. Oggi vogliamo capire, cosa ci si
può realizzare ed allestire all'interno, fermo
restando che l'autogestione rimanga uno
dei punti fermi per programmare le attività".

Per Stefano Rizzo, dei Giovani
Comunisti, "la città non offre niente, spe-
cialmente ai numerosi giovani che oggi fre-
quentano l'università. Non ci sono altri
momenti di svago, dopo lo studio. A parte
qualche pub, o una semplice passeggiata
non esistono alternative. Io credo che in tal
senso nessuna risposta precisa per i giova-
ni sia stata data dall'amministrazione, e
credo di avere seri dubbi che queste rispo-
ste verranno date. La riapertura del centro
sociale è fondamentale. La Consulta in
questo senso deve avere un suo ruolo, con
dei giusti criteri di scelta, non quelli attuati
oggi, ed un minimo di attività. Il controllo
deve spettare ai giovani stessi, e non
all'Amministrazione che, così snatura il
senso di questo organo. Questa sala deve
avere una sua giusta funzione, che ad oggi
io non riesco ad individuare. Se poi parlia-
mo di estate giovani,  a parte le "discote-
che" all'aperto nulla è stato fatto di concre-
to”.

Sul tema Consulta, anche Rizzo
ha le idee chiare: "metodi assurdi per orga-
nizzare la Consulta, con componenti di
associazioni fantasma, comparsi solo per
l'elezione del Presidente, al quale io ribadi-
sco la mia profonda stima, ma poi scompar-
si quando si è trattato di riunirsi e  organiz-
zare i programmi. Il potere consultivo, che
viene attribuito alla consultiva, si deve tra-

sformare in decisionale altrimenti, non ha
senso proporre e formulare delle idee e dei
programmi".

"Bisogna essere obbiettivi sull'ar-
gomento, - replica Francesco Colianni dei
giovani dell'Udc - la consulta deve essere
un momento di dialogo tra l'amministrazio-
ne comunale e la realtà giovanile ennese.
Bisogna apprezzare, quanto ci viene
messo a disposizione per organizzare delle
attività nel tempo libero. Il momento di
aggregazione purtroppo, ce lo creiamo noi
nei pub, andando a bere la birra e chiac-
chierando. Quindi non addossiamo la colpa
ad altri. La sala multifunzionale a mio avvi-
so può diventare, un polo di aggregazione
culturale ma anche sociale".

"I centri sociali oggi devono avere
un'altra funzione e non quella tradizionale,
a mio avviso fatta di alcol e fumo. Mi augu-
ro - sottolinea Colianni - che la Consulta
non diventi un parlamentino, dove simpatiz-
zanti di destra e sinistra si scannano, ma un
luogo di confronto e scambio di opinioni
costruttive per i giovani".

Massimo Colajanni
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Messaggio politico elettorale a cura del candidato

AAllccuunnii   ddeeii   gg iioovvaannii   cchhee  hhaannnnoo  
ppaarr tteecc iippaattoo  aa ll   ffoorruumm
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ppaarr tteecc iippaattoo  aa ll   ffoorruumm
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La cerimonia della
Spartenza, ha concluso dome-
nica i riti della Settimana
Santa ennese. La separazione
tra il Cristo Risorto e la
Madonna, e la solenne bene-
dizione dei campi attorno al
castello di Lombardia ha
archiviato, anche il program-
ma religioso della manifesta-
zione 2003.

Un lungo calendario
iniziato la domenica delle

Palme con la rievocazione
dell'entrata di Cristo in
Gerusalemme, e proseguita
con le ore di adorazione delle
varie Confraternite al Duomo
al Santissimo, fino al mercole-
dì santo. La suggestiva visita
ai Sepolcri il giovedì santo ha
completato la prima parte dei
riti,completata dalla cerimonia
della lavanda dei piedi che
viene effettuata in tutte le
chiese cittadine, e che poi ha

avuto il suo culmine
con la solenne proces-
sione del venerdì
santo. 
Oltre 3000 confrati,

che fanno da cornice
ai fercoli del Cristo
Morto e della
Madonna Addolorata.
Una lunga e multicolo-
re processione, resa

suggestiva dalla luce
di centinaia di fiaccole
sparse lungo tutto il
tragitto della proces-
sione. Una manifesta-
zione seguita lungo le
strade da migliaia di
persone, e soprattutto
da tanti turisti che
hanno potuto ammira-
re durante tutta la set-
timana, le bellezze
artistiche della città con le sue
innumerevoli ed antiche chie-
se, e i momenti  più suggestivi
della passione e morte di
Cristo attraverso le numerose
celebrazioni che si sono svol-
te. 

Domenica di Pasqua,
la celebrazione della Paci, la
resurrezione di cristo che
incontra la madre, e che rievo-
ca antiche tradizioni locali,

con il ricongiungimento il gior-
no di Pasqua tra gli abitanti
del quartiere Fundrisi e quelli
del centro storico, separati
invece durante tutto l'anno
solare. 

Domenica scorsa
conclusione dei riti e bilancio
sicuramente positivo per l'alle-
stimento di tutta la manifesta-
zione.

Massimo Colajanni

Processione della 
Domenica delle Palme

Entrata di Gesù in Gerusalemme
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L'edificio verrà realiz-
zato con struttura prefabbri-
cata in calcestruzzo armato
precompresso.

La copertura è del
tipo piano e verrà impermea-
bilizzata con guaina dotata di
rivestimento anti UV in granu-
li di ardesia.

Il tamponamento del-
l'edificio è realizzato median-
te pannelli prefabbricati in CA
con strato interno isolante, il
paramento esterno è in

cemento a vista.
L'edificio è dotato di

n°3 portoni ad impacchetta-
mento rapido per il passaggio
dei mezzi, e di una porta con
maniglione antipanico per il
passaggio pedonale.

Tale edificio verrà
dotato di adduzione acqua,
impianti elettrici, illuminazio-
ne e impianto di raccolta dei
percolati.

La pavimentazione
sarà in calcestruzzo con

lisciatura al quarzo mediante
elicottero.

L'edificio sarà utiliz-
zato per la ricezione dei rifiuti
da trattare e per la loro
miscelazione prima di pro-
cessarli nei macchinari dedi-
cati allo scopo (biocontainer).

L'edificio sarà costi-
tuito da un piano terra di
altezza pari a m 8, in un unico
volume di servizio. L'altezza
all'intradosso della struttura
portante sarà di m 7.

La superficie fine-
strata totale sarà pari a 25
mq, a fronte di 564 mq di
pavimento, con rapporto di
illuminazione pari a 1/22,5.

L'impianto verrà
dotato di un impianto di aspi-
razione dell'aria in grado di
garantire due ricambi orari
dell'intero volume interno al
capannone.

Superficie coperta
567,76 mq. Altezza alla gron-
da 8 m.

L'edificio verrà rea-
lizzato con struttura in calce-
struzzo armato.

La copertura sara in
parte piana impermeabiliz-
zata con guaina dotata di
rivestimento anti UV in gra-
nuli di ardesia, in parte con
tegole in cotto tipo marsiglie-
si.

Il tamponamento
dell'edificio è realizzato in
muratura, il paramento este-
mo è intonacato ed imbian-
cato. L'edificio è
costituito da n° 2 piani fuori
terra, per complessivi n° 13
vani: 4 uffici, spogliatoi per il
personale con docce e servi-
zi igienici, ufficio pesa, stan-

za quadri elettrici, archivio,
sala ricevimenti, 3 bagni con
antibagno a servizio degli
uffici.

Tale edificio verrà
dotato di adduzione acqua,
impianti elettrici, illuminazio-
ne e impianto termico.

All'interno di tale
volume verrà inoltre ricavato

il locale quadro elettrico prin-
cipale con accesso dal-
l'esterno.

L'edificio sarà utiliz-
zato per l'amministrazione
dell'impianto, e come spo-
gliatoio/doccia per il perso-
nale. Superficie coperta 134
mq. Altezza max alla gronda
6 m

Il progetto prevede
l'edif icazione di tettoia
per l 'effettuazione della
maturazione dei compost
(area di stoccaggio).

L'aia è costituita

da una pavimentazione in
calcestruzzo con lisciatu-
ra al quarzo mediante eli-
cottero, coperta da tetto-
ia.

La struttura por-

tante della tettoia è realiz-
zata in elementi prefabbri-
cati d'acciaio, ed ha un'al-
tezza all'intradosso di 7
m.

La copertura è

realizzata con pannelli in
lamiera di alluminio gre-
cata e preverniciata.
Superficie coperta
1392,56 mq. Altezza max
alla gronda 7 m.

Il progetto prevede
l'edificazione di un fabbri-
cato a destinazione depo-
sito macchinari/officina
per la manutenzione. 

L'edificio sarà

costituito da un piano
terra di altezza pari a m 7,
in un unico volume di ser-
vizio. 

L'altezza all ' intra-
dosso della struttura por-

tante sarà di m 6. La strut-
tura portante sarà realiz-
zata in C.A. prefabbricato. 

Il tamponamento
dell 'edificio è realizzato
mediante pannelli prefab-

bricati in CA con strato
interno isolante, il para-
mento esterno è in cemen-
to a vista. Superficie
coperta 400 mq. Altezza
max alla gronda 7 m.
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Dal bilancio di massa
a massima capacità produttiva
dell'impianto, riportato al termi-
ne del presente paragrafo, si
evince che la potenzialità mas-
sima dell'impianto è pari a circa
8.081 t/a di rifiuto organico
umido, e di 3.290 t/a di struttu-
rante lignocellutosico, per una
potenzialità totale di 10.967 t/a. 

Dal bilancio di massa
si evince che, utilizzando l'im-
pianto alla sua massima poten-
zialità, ogni biocontainer effet-
tuerà mediamente 28 cicli di bio
ossidazione/anno, ognuno
della durata minima di 13 gior-
ni. Il materiale in uscita dai bio-
container, che ha subito il pro-
cesso di bio ossidazione acce-
lerata, viene sottoposto ad una
prima fase di maturazione
(curing) insufflata in platee Q
RING. Per questa fase sono
necessarie 3 platee, dotate
ognuna di copertura Q RING
realizzata in tessuto traspiran-
te, che ha lo scopo di depurare
l'aria dagli odori (cfr. cap. "14

Dimensionamento e descrizio-
ne dei sistemi di presidio biofil-
tro e sistema Q RING").

Questa fase consente
di svolgere la prima parte della
maturazione in ambiente con-
trollato per quel che riguarda
l'insufflazione del materiale e la
possibile emissione di odori.
Un ulteriore vantaggio dell'uti-
lizzo deIle platee insuffiate
coperte da telo traspirante per
la prima fase di curing è dato
dalla omogeneizzazione che si
ottiene sul materiale a seguito
della movimentazione neces-
saria per il trasferimento del
materiale sulle platee.

La scelta di 3 platee
coperte con telo permette di
trattare il materiale in queste
condizioni per un tempo mini-
mo di 16 giorni, sufficiente a
stabilizzare completamente il
materiale.

Ciò permette di realiz-
zare 17 cicli di lavorazione
annuali per ogni platea, ognuno
della durata di circa 20 giorni

(16 di processo più 4 5 di riem-
pimento). Il materiale in ingres-
so in questa fase è pari a circa
7.370 t/a (calo in prima fase
pari al 33% in peso e dei 20 %
in volume).

Il materiale che esce
da questa prima fase di curing
ha caratteristiche di stabilità
ampiamente cautelative per
quel che riguarda le emissioni
di odori, caratteristiche date dal
tipo di processo ad alta efficien-
za bio ossidativa e dall'età rag-
giunta dal materiale, pari a 33
giorni. Le quantità sono pari a
circa 6.574 t/a, per un calo per-
centuale dei 11% in peso e dei
15% in volume).

Al termine della prima
fase di curing insufflato con il
sistema Q RING, si passa alla
maturazione finale su platea
non insufflata. Tale zona ha
una superficie di circa 1300
mq. Il materiale vi viene dispo-
sto a formare un macrocumulo
di altezza pari a circa 3 m. In
base al D.M. 5/2/98, e alle

LL.GG. Regione Sicilia, il
tempo totale di processo del
rifiuto deve essere di almeno
90 giorni, per cui, considerando
34 giomi per la fase accelerata
nei biocontainer e sulle platee
insufflate con telo, si devono
prevedere altri 56 giorni di
maturazione finale. Su tale
capacità ricettiva è dimensio-
nata l'area, come si può ricava-
re dal bilancio di massa (super-
ficie minima richiesta dal bilan-
cio di massa 1.034 mq, alla
quale si aggiungono gli spazi di
manovra).

Al termine della matu-
razione, si passa alla raffinazio-
ne del materiale, realizzata con
un vaglio a tamburo per sepa-
rare il compost fine dal sovval-
lo; quest'ultimo potrà rientrare
in circolo come strutturante per
la preparazione delle miscele.

Al termine di questa
ultima fase, il compost è matu-
ro e pronto per lasciare l'im-
pianto, in forma di materiale o
insacchettato.

I dati sulla produzione
di rifiuti solidi urbani nella pro-
vincia di Enna, ricavati dal
"Piano per la raccolta e lo smal-
timento rifiuti Provincia
Regionale di Enna", riportano
una produzione media pari a
67.344 t/a. Sempre da tale
documento, si può ricavare che
la quantità di rifiuto composta-
bile che si prevede di riuscire a
intercettare con la raccolta dif-
ferenziata è pari a 5.855 t/a. 

Tale quantità compren-
de, per quel riguarda la parte di
rifiuto compostabile, sia il rifiuto
organico (FORSU, fanghi, ecc.)
che quello verde (sfalci, potatu-
re, ecc.). Su tale quantitativo,
assumendolo per cautela com-
posto da sola FORSU, si sono
verificate le capacità dell'im-
pianto proposto.

Anche recependo un
eventuale nuovo obiettivo pre-

fissato sulla raccolta differen-
ziata dell'organico e del verde
pari al 12 % del totale, ovvero
8.081 t/a, si osserva che la
potenzialità massima dell'im-
pianto copre completamente
tali quantità (arrivando a
10.967 t/a), e risulta adatto
anche per il futuro, in previsio-
ne di aumenti nei conferimenti
di rifiuto in impianto.

Dal bilancio di massa
riportato al termine del presen-
te paragrafo, che è basato sui
dati di conferimento di rifiuto in
impianto sopra citati, si evince
che l'impianto dovrà trattare
circa 5.855 t/a di rifiuto organi-
co umido, e di 2.384 t/a di strut-
turante lignocellulosico, per
una potenzialità totale di 7.946
t/a. Questa ipotesi, come rile-
vabile dal bilancio di massa con
quantità da piano, garantisce
gradi di sicurezza di assoluto

rilievo e ben al disopra degli
standard ordinari riscontrabili in
impianti di compostaggio con-
venzionali.

Il bilancio di massa
evidenzia anche che, con que-
ste quantità, ogni biocontainer
effettuerà mediamente 21 cicli
di bio-ossidazione/anno, ognu-
no della durata minima di 17
giorni, durata molto maggiore
rispetto a quella standard ripor-
tata al paragrafo precedente.

Per la fase di curing su
platee insufflate coperte con
telo traspirante, le 3 platee pre-
viste, vedono ognuna la perma-
nenza del materiale per 13 cicli
di lavorazione annuali, ognuno
della durata di circa 28-29 gior-
ni (22 di processo più 6-7 di
riempimento). Il materiale in
ingresso in questa fase è pari a
circa 5.340 t/a (calo in prima
fase pari al 33% in peso e del

20 % in volume).
Il materiale che esce

da questa prima fase di curing
ha caratteristiche di stabilità
ampiamente cautelative per
quel che riguarda le emissioni
di odori, caratteristiche date dal
tipo di processo ad alta efficien-
za bio-ossidativa e dall'età rag-
giunta dal materiale, pari, in
questo caso, addirittura a 46
giorni. Le quantità sono pari a
circa 4.763 t/a, per un calo per-
centuale del 11 % in peso e dei
15% in volume).

Al termine della prima
fase di curing insufflato, si
passa alla maturazione finale
su platea non insufflata, nella
quale il materiale sosterà per
almeno altri 44 giorni. Il resto
del processo di produzione di
compost, è analogo al caso
descritto nel paragrafo prece-
dente.
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In base ai dati sulle potenzialità massima dell’impianto, e a quella prevista dal piano di raccolta provinciale, Sicilia
Ambiente, chiede l’autorizzazione al trattamento di una quantità pari a 10.000 tonnelate/anno per i seguenti codici CER:
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L'impianto è suddiviso in diverse aree caratterizzate dalle loro diverse destinazioni d'uso. Il prospetto sottostante riassume
la situazione prevista. Fare riferimento alla documentazione relativa al rilascio della Concessione Edilizia Comunale allega-
ta.
Superficie lotto assegnato: 36.000      m2

Superficie d'intervento: 15.000      m2

Superficie coperta: 2.319,32 m2

Superficie piantumata: 227     m2

Superficie biofiltri: 113     m2

Superficie da aree sensibili: 2.850     m2

Restante superficie scoperta, con acque gestite 
secondo il principio della prima e seconda pioggia:  9.490.68 m2

Per realizzare il dimensionamento dell'impianto si è fatto uso dei bilancio di massa riportato alla fine del presente capitolo.
L'esigenza di trattamento di circa 10.000 t/a di miscela umido/strutturante, porta alla necessità di installare 3 moduli per il com-
postaggio a biocontainer. Ogni modulo è costituito da 8 container di bio-ossidazione accelerata e da un container biofiltro. Le
caratteristiche del modulo sono riportate nel seguito:

Misure di ingombro dei container:
Lunghezza 6500 mm circa
Larghezza 2500 mm circa
Altezza 2650 mm circa
Volume interno netto: 25 mc circa

Costruzione: elementi scarrabili con autocarro dotati di due rulli di scorrimento posteriori; struttura portante e nervature: Fe
37; pareti, fondo, portellone di scarico: COR TEN verniciatura interna ed esterna.

I materiali in ingres-
so all'impianto vengono
accettati previa pesatura e
controllo visivo della qualità
da parte del personale del-
l'impianto. Ci sono due tipi di
materiale, con diversa
gestione prima della miscela-
zione:
- Materiale strutturante:
viene scaricato all'interno del
capannone di miscelazione.
Tale materiale è prelevato
dalla zona di stoccaggio rela-
tiva previa triturazione con
un bio-trituratore. Lo struttu-
rante è conferito nel capan-

none a seconda delle neces-
sità di miscelazíone, in un
apposito silo realizzato con
muretti in calcestruzzo tipo
new jersey;
- Materiale umido organico:
viene scaricato all'interno del
capannone di miscelazione,
in un silo ricavato a fianco di
quello dello strutturante.

Il materiale umido
conferito in impianto non
deve stazionare nella zona di
scarico per più di un giorno,
in modo da non dare proble-
mi di fermentazione anaero-
bica, fonte di odori sgradevo-

li. Per questo motivo, l'umido
deve essere sempre pronta-
mente miscelato con lo strut-
turante.

Lo strutturante ha
caratteristiche di conferimen-
to stagionali, per cui è previ-
sta una zona di accumulo e
stoccaggio temporaneo rea-
lizzata in testa all'impianto.
Tale area ha un dimensiona-
mento tale da garantire uno
stoccaggio massimo suffi-
ciente per circa due mesi
(altezza media del macrocu-
mulo pari a circa 3 metri).

Come si ricava dal

bilancio di massa, tale area
occupa una superficie di
1.000 m2 . Tale superficie è
asfaltata e dotata delle
opportune pendenze neces-
sarie a raccogliere le acque
su essa incidenti - tramite
pozzetti - che saranno con-
vogliate alla vasca di raccolta
dei percolati e ricircolate per
la bagnatura dei materiale
nelle biocelle (cfr. cap. "12 -
Rete di raccolta delle acque
meteoriche, di percolazione
e relativo punto di scarico elo
modalità di stoccaggio e ricir-
colo").
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PREMESSO 
che alle Province Regionali sono state assegnate dall'art. 13
della L.R. n. 9/86 le funzioni in materia di tutela dell'ambien-
te;

CHE in aderenza a quanto previsto dal Decreto Lgs.
5.2.1997 n. 22 e successive integrazioni e modificazioni si
rende necessario organizzare e pianificare l'attuale sistema
di smaltimento dei rifiuti su base territoriale provinciale al fine
di razionalizzare ed economizzare un sistema che oggi si
presenta disorganico ed inefficiente oltre che antieconomico;

CHE risulta, altresì, necessario adottare tutti i provvedimenti
al fine di garantire lo smaltimento dei rifiuti senza arrecare
danno alcuno all'ambiente e alla salute dell'uomo;

CHE per il raggiungimento di tali obiettivi il sopra citato decre-
to impone una separazione delle diverse frazioni merceologi-
che costituenti i rifiuti per il successivo trattamento e recupe-
ro delle frazioni riutilizzabili;

CHE una corretta gestione dei rifiuti deve tenere conto dei
sistemi adottati per lo smaltimento degli stessi;

CONSIDERATO che la precaria situazione degli impianti di
smaltimento dei rifiuti in Sicilia ha indotto il Ministro
dell'Intemo a decretare lo stato di emergenza e commissaria-
le la Regione Siciliana con ordinanza 2983 del 31 Maggio
1999 e successive integrazioni e modificazioni (come risul-
tanti dal Testo Coordinato);

CHE a seguito di tale ordinanza è stato approvato con
Decreto Commissariale dei 25 Luglio 2000 il documento delle
priorità degli interventi per l'emergenza rifiuti in Sicilia
(P.I.E.R.) con il quale si individua, su base regionale, l'intera
impiantistica per lo smaltimento finale dei rifiuti provvedendo

a localizzare gli impianti d'ambito presso le aree di sviluppo
industriale;

CHE in tale ottica il Commissario Regionale delegato per
l'emergenza rifiuti, con proprio decreto ha individuato gli
Ambiti Territoriali Ottimali al fine di razionalizzare ed ottimiz-
zare in ogni ambito il sistema di smaltimento dei Rifiuti;

CHE per ogni ambito è stata prevista la soluzione impiantisti-
ca più idonea per lo smaltimento dei rifiuti;

CHE nello specifico, per l'A.T.O. della Provincia di Enna si
prevede di realizzare un Impianto di Compostaggio per il trat-
tamento della frazione organica proveniente dalla raccolta
differenziata;

DATO ATTO che nell'ambito dei piani di attuazione dei P.O.R.
2000/2006 la Provincia Regionale di Enna tramite i Progetti
Integrati Territoriali (PIT) ha avanzato presso la Regione
Siciliana richiesta di finanziamento per la realizzazione di un
impianto di compostaggio al servizio dell'intero A.T.O. dì
Enna all'interno dell'Area di Sviluppo Industriale dei Dittaino;

CHE l'intervento di che trattasi è stato proposto in seno al PIT
10 "Sinergie per competere" quest'ultimo inserito positiva-
mente nella graduatoria di merito di cui al D.P.R.S. n.
94/Segr. DPR del 18.06.2002, risultando quindi idoneo e coe-
rente;

CHE con deliberazione della G.P. n. 166 del 11.09.2002, ese-
cutiva, è stato affidato alla Sicilia Ambiente S.p.A., società a
prevalente capitale pubblico, l'incombenza di redigere il pro-
getto esecutivo dell'opera prima citata;

VISTO il progetto esecutivo di che trattasi dell'importo com-
plessivo di euro 5.490.342,06 così distinto:
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IMPORTO DEI LAVORI a b.a.: €. 3.972.781,41
Oneri della sicurezza: €. 117.507,00
Lavori soggetti a ribasso: €. 3.855.274,41

SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE
Imprevisti €. 168.639,07
Acquisizione aree €. 86.300,00
Spese tecniche €. 477.740,56
Incentivi progettazione (art. 18 L.R. 7/2002) €. 59.591,72
Rilievi, accertamenti ed indagini                        €. 14.149,29
Oneri conferimento in discarica                          €. 106.690,90
Spese per svolgimento gara €. 35.000,00
Competenze per frazionamento area €. 7.000,00
Competenze per accatastamento €. 18.000,00
IVA (10% sui lavori, oneri sicurezza, imprevisti e oneri discarica) €. 427.811,14
IVA (20% su acquisizione area, spese tecniche, rilievi-indagini e spese di svolgimento gara)                          €. 116.637,97

SOMMANO €. 1.517.560,65
TOTALE €. 5.490.342,06

Filosofia e poesia sono
compatibili? L'oggetto del loro
discorso è comune? Il loro
approccio alle cose è così diver-
so: nell'una la concettualizzazio-
ne nell'altra l'intuizione. Allora
sono compatibili o incompatibili?

In genere la filosofia,
ma non è sempre così, privilegia
la ricerca di principi, forme,
cause che costituiscono l'ossa-
tura e la trama della realtà, can-
didandosi a conferire senso e
significato all'esperienza, lineari-
tà e logicità alla riflessione,
norme e orientamenti all'esisten-
za. Questa smisurata e un po'
pomposa pretesa conduce la
filosofia a rifuggire dall'effimero
e dall'accidentale, dal pulviscolo
di emozioni e sentimenti, sog-
gettivi e intimistici che, invece,
come una linfa alimentano la
vena dell'ispirazione poetica,
mentre la filosofia tenta di sele-
zionare e identificare quelle
strutture permanenti e stabili
che permettono di ammaestrare
e addomesticare quell'apparen-
za di caoticità e disordine con
cui il mondo e la vita si presen-
tano al nostro sguardo. 

La lettura delle "Mie ali"
e "Verso il mio altrove" invece ha
demolito quelle incertezze, ha
catturato il mio interesse, mi ha
progressivamente coinvolto. Il
perché è molto facile da spiega-
re. L'autrice mira soltanto a tra-
smetterci il suo mondo interiore,
a elaborare, alla presenza del
lettore, il suo vissuto di donna, di
madre, di persona sanamente
inquieta e in rotta con i comuni
modi di vedere, di sentire, di giu-
dicare. Anche se il suo racconto
non prende di mira alcun aspetto
dello "stile di vita" attuale, omolo-
gato e standardizzato anche
nelle forme della sua contesta-
zione, si avverte in maniera pal-
pabile il suo "io non ci sto", e
questa dichiarazione di fede, a
mio avviso, la compie lasciando-
selo semplicemente alle spalle,
non scrivendone, "niente da
ricordare, niente da dimentica-
re", come icasticamente conclu-
de il brano "Dimenticare" riporta-
to in entrambe le raccolte. 

In fondo Caterina non
ambisce a creare generi nuovi,
nuovi stili di scrittura, non bandi-
sce nuovi manifesti poetici e
nuove iconoclastie, vuole inve-
ce, molto più semplicemente, e
quindi poeticamente, condivide-

re con altri, con lettori di strada, il
suo personale sforzo di chiarez-
za con se stessa, affrontare i
dubbi, partorire le sue verità,
giungere al proprio risveglio,
donare la propria solitudine a
quella degli altri, perché in que-
sto tempo ogni coscienza che
soltanto tenda al proprio risve-
glio, e che non si accontenta del
così com'è, è votata alla solitudi-
ne o a ricreare una nuova socia-
lità. 

Lo stile e la lingua sono
del tutto scevri da fronzoli e
orpelli, da desuete assonanze,
da ritmi retro e decadenti come
da avanguardistiche, quanto
omologate, alchimie narrative e
acrobazie semantiche che, più
che a comunicare con il lettore,
servono a creare un muro invali-
cabile di incomprensione. Il suo
verseggiare è chiaro e diretto,
originale e moderno, sino ad
apparire semplice; ma semplice
non equivale a facile. 

Come scriveva brillan-
temente Lodoli su Repubblica
qualche tempo fa: la semplicità
è una complessità risolta. Allo
stesso modo, anche i contenuti
possono apparire semplici:
momenti di quotidianità, squarci
di memoria, ombre di sogni e
fantasie della veglia, distanti dai
grandi problemi del modo e del
momento. Questa impressione
cela un'incomprensione di
fondo. 

L'autrice non aspira a
esser vate di alcunché, vuole
solo dipanare il gomitolo della
propria esistenza e tutti noi sap-
piamo che i fili aggrovigliati della
esistenza di ciascun singolo
individuo sono intrecciati da
tutte la parti con il grande gomi-
tolo dell'Essere. L'universale
vive nel particolare, la parte nel
tutto. Poesia e filosofia sono
quindi agli antipodi? Direi di no,
anche se una lunga tradizione,
da Platone a Cartesio a Hegel le
ha distinte e divaricate, poesia e
filosofia sono convissute sin
dalle origini, animate dallo stes-
so inquieto cercare, dalla stessa
sete di verità, dallo stesso biso-
gno di assoluto, pur se persegui-
ti con metodi e strumenti diversi.

Per stigmatizzare que-
sto concetto basti considerare
questo brano di Schiller, tratto
dai poemi filosofici " il poeta mi
precede quando voglio filosofa-

re, e lo spirito filosofico quando
voglio versificare'', o rammentar-
ci della tesi heideggeriana del
linguaggio poetico come disve-
lamento dell'Essere. 

Essere-linguaggio-poe-
sia una triade che rimanda a
un'unità di fondo, a una vicenda
cosmica e insieme umana in cui
accade che l'infinito si particola-
rizza nel finito, l'eterno si discio-
glie nel tempo, l'amore divino si
manifesta nell'amore umano. I
testi poetici di Caterina rientrano
a pieno in questa epifania
dell'Essere e nella faticosa stra-
da del ritorno a casa: "io non
sono di nessuna terra e nessuna
terra mi appartiene" questa la
carta d'identità spirituale con cui
si apre la prima raccolta del '96
"verso il mio altrove". 

Una raccolta poetica
che è un itinerario di ricerca, un
proponimento ancora oscuro e
confuso di allontanamento, di
distacco dalla sofferenza, dalla
disillusione per il carattere illu-
sorio degli attaccamenti, delle
passioni vissute ciecamente
"ignorando ogni segnale, ogni
fremito, pensando ad altro",
"sentire fortemente la voglia di
ascoltarsi e far finta di nulla". 

L'ascolto interiore quin-
di come necessario punto di par-
tenza di un'odissea destinata a
svolgersi nell'intimo della pro-
pria persona, una rivisitazione di
esperienze, memorie, fantasie
da cui congedarsi per liberarsi
da un fardello non solo doloroso
ma anche inutilmente dissipato-
re di energie, un tentativo ploti-
nianamente inteso, di rimetter
ali, di riacquistare il volo, di rag-
giungimento di un altrove.; un
altrove, oltre la "porta delle stel-
le", dove solo un" cavallo alato",
come nel mito platonico dell'ipe-
ruranio può ricondurci, un altro-
ve che sembra coincidere con il
ricordare: "è maledettamente
importante ... eri dentro di me e
non lo sapevo. Oggi sei dentro
di me. Ora lo so". In queste scar-
ne e lapidarie battute risuona
l'eco del platonico "conoscere è
ricordare" come della agostinia-
na verità in interiore nomine. 

La dimensione diacro-
nica del tempo si trasfigura,
nella visione poetica della
Mancini, in un eterno presente. 

Tutto ciò che ci serve,
quel che andiamo cercando è
già accaduto tante volte. Il pas-

sato si attualizza attraverso la
memoria come presente del-
l'anima che lo considera e il futu-
ro prende posto come tempo
presente nell'attesa. Non a caso
i titoli delle due parti che com-
pongono "Le mie ali" sono "l'at-
tesa" e "nostalgia e sogno". 

Le ali della Nike ci ren-
dono, con un'immagine che Le è
cara, padroni del tempo: "erava-
mo infinito spandersi di stelle
nell'universo.... Saremo stelle
cadenti, mondi perduti nell'eter-
nità. Oggi, adesso, siamo". Se ci
si affida al tempo, al rinviare il
senso e il fine dell'esistenza in
un al di là temporale che ci tra-
scende ci condanniamo all'infeli-
cità. Il tempo oltre l'attimo pre-
sente è il regno della alienazio-
ne da cui il "qui e l'ora" costitui-
sce la sola redenzione. 

Questa convinzione
sembra il punto d'arrivo che uni-
sce e distingue le due raccolte.
Se nella precedente l'evocazio-
ne poetica è rivolta a un passato
mitico, all'adolescenza, a poesie
fortemente connotate da nota-
zioni di tempo- Primavera '95,
Primavera '96, Un ricordo,
Dimenticare - e le ali della liber-
tà sono quelle del "cavallo alato"
sul quale "Oggi, sento di farce-
la", nella seconda raccolta inve-
ce "Robuste son diventate le
mie ali e volteggio nel cielo della
vita senza più paura", segno di
una raggiunta consapevolezza e
autonomia che vogliono realiz-
zare l'accordo pieno tra evento e
senso, tra la vita e il senso rea-
lizzato della vita stessa. 

Come, per concludere,
sembra direi in "New York, 11
settembre 2001", con le parole
di Melissa Hughes, vittima del
massacro, che dobbiamo ricor-
darci, ancora una volta ricordar-
ci - "il qui e ora, perché potrebbe
non esserci più tempo". 

Renzo Pintus
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Caterina Mancini
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"…vedrai che in fondo al cuore c'è
di più…": queste parole, tratte da una poe-
sia dedicata al figlio Federico, sembrano
quasi il manifesto di quello che Caterina
Mancini giorno 23 aprile con la presentazio-
ne del suo nuovo libro "Le mie ali", ha volu-
to regalare ad Enna, sua città natale, dalla
quale si è ormai allontanata da anni per
vivere a Pescia in Toscana.

Dalla lettura di alcuni suoi compo-
nimenti, che la stessa autrice, con semplici-
tà, ma con forte passionalità, ha voluto pro-
porre personalmente al pubblico, è emerso
in modo immediato il motivo conduttore
della sua opera, ciò che da intima esperien-
za, prendendo le vesti della parola e della
poesia, è divenuto messaggio universale. 

Caterina Mancini, anche per la sua
freschezza e per la  sua autenticità nel por-
gersi agli altri, si è rivelata coerente cantri-

ce del sentimento: il sentimento come vero
valore per ricordare, per capire la realtà
esterna, gli eventi, ma anche e soprattutto
la propria dimensione.

L'evento, tenutosi presso la sala
convegni della Soprintendenza ai Beni
Culturali di Enna, è stato presentato e orga-
nizzato dal centro Culturale Ars Nova, che
ha così inaugurato la nuova stagione di
manifestazioni culturali incentrate soprat-
tutto su pittura, scultura, architettura e poe-
sia.

Relatore della serata è stato il
prof. Renzo Pintus, che ha colto con gran-
de raffinatezza i sottili nessi esistenti tra la
poesia e la filosofia, tese entrambe alla
ricerca dell'assoluto, e che ancor di più li ha
sottolineati in relazione alla poesia di
Caterina Mancini, donna, madre, persona
sanamente inquieta e in rotta con il comune

e conformato modo di sentire al quale ella
nettamente si oppone. "I versi della Mancini
- così ha detto Renzo Pintus - sono un'epi-
fania dell'essere".

Della poesia è emerso inoltre nel
corso dei vari interventi, l'aspetto della sua
non economicità; strumento di espressione
certamente non di massa, nella nostra
società omologata ha enormi difficoltà a
decollare come prodotto letterario. E alla
domanda sul perché la scrittrice, autrice di
ben tre raccolte, continui a creder ancora
nella poesia, la stessa con pacata semplici-
tà ha risposto: "La poesia certamente non
paga in termini economici, ma data la sua
capacità di far sognare e di emozionare, è
uno strumento salvifico per me necessità
interiore".

Danila Guarasci

Sorridente e affabile,
davanti a una tazza di thè,
Caterina Mancini mi parla un po'
di lei dopo la presentazione del
suo libro di poesie "Le mie ali"
avvenuta giorno 23 aprile pres-
so i locali della Sovrintendenza.
Lì è stato detto che in Caterina il
modo di essere e il modo di scri-
vere coincidono incredibilmen-
te, e questa è effettivamente la
prima cosa che si nota scam-
biando quattro chiacchiere con
lei. 

Semplice, diretta, posi-
tiva, Caterina mi racconta di
essere nata e vissuta a Enna
fino al conseguimento del diplo-
ma all'Istituto Magistrale, quan-
do, prima per la vincita di una
borsa di studio per un corso di
specializzazione poi per l'am-
missione alla Scuola Superiore
di Pisa, si è trasferita definitiva-
mente in Toscana, dove si è lau-
reata in scienze agrarie, ha
intrapreso lavori di ricerca in
quel campo, e poi ha iniziato a
dedicarsi all'insegnamento.
Oggi Caterina vive a Pescia, in
Toscana, con un figlio di quasi
diciassette anni, insegna da
dodici anni in un istituto tecnico
agrario, e scrive poesie.

E' stata, nel 1995, la

composizione di "Viaggio in
Sicilia", un breve racconto auto-
biografico scritto di getto, in due
mattine, al ritorno da un viaggio
in Sicilia. Questo racconto,
inviato a un concorso letterario
di La Spezia, è stato premiato e
ha così rappresentato per
Caterina la concretizzazione e
l'esternazione di una sempre
nutrita passione per le lettere, e
di una sempre sentita inclinazio-
ne alla scrittura che non era mai
stata lasciata esprimersi in
modo totalmente libero. 

Caterina mi dice che
per lei la gratificazione sta nelle
cose che sono state dette alla
presentazione nella sua città
natale, nella commozione delle
sue sorelle quando leggono le
sue poesie, nelle emozioni
regalate agli amici; e tutto que-
sto al di là di un'eventuale
"fama": il vero successo è sod-
disfazione personale.

Il messaggio delle sue
poesie vuole infondere nel letto-
re fiducia nelle proprie risorse
interiori, forza, speranza, emo-
zioni positive e desiderio di
"innamorarsi", di un'altra perso-
na come anche dell'umanità e
della divinità; l'amore è anche
mettersi in gioco, "saltare senza

la rete sotto", e vivere la vita
giorno per giorno a seconda
delle influenze derivanti dalle
relazioni con tutto ciò che è
non-noi; la passione ci regala
creatività, riuscendo a far vibra-
re particolari corde dentro noi e
facendoci vivere esperienze
meravigliose ed anche espe-
rienze comuni in modo meravi-
glioso. 

"Vivere il qui e l'ora",
dice Caterina, "perché domani
potrebbe non esserci più
tempo"; mi legge la poesia "Dirti
addio": una presa di coscienza,
amara ma serena, nei confronti
di un uomo che non ha saputo
riconoscere i propri sentimenti
se non quando era ormai troppo
tardi. Caterina cerca sempre di
dedicarsi interamente alle per-
sone con cui sta interagendo in
ogni determinato momento, di
aprirsi all'altro e di ascoltarlo. 

La poesia è per lei fon-
damentalmente messaggio e
comunicazione, priva di fronzoli
e virtuosismi stilistici o linguisti-
ci, semplice e diretta. "Una poe-
sia per tutti", dice, "ma la scon-
siglio agli accademici e critici
che vogliano farci i loro com-
menti sopra". 

Caterina crede profon-

damente che ciò che scrive e
ciò che lei è oggi siano il neces-
sario frutto di ciò che ha vissuto,
e in questo senso crede che
anche l'aver studiato agraria e
tuttora insegnarla quotidiana-
mente abbia delle influenze sul
suo lato poetico e viceversa: è
come se lei vedesse il lato poe-
tico della natura, delle cose
attorno, che ha voluto penetrare
nell'essenza. E così si sente
completa e ricca dentro.
"D'altronde", mi dice, "molte
delle scoperte scientifiche sono
nate dall'intuizione o dal sogno,
come il modello dell'atomo di
Bohr". Una riflessione interes-
sante all'interno del dilemma sul
rapporto scienza-poesia, "con-
tare-raccontare".

Affronta le giornate con
un atteggiamento sempre posi-
tivo, evitando la frenesia. Le
piace molto leggere, dalla poe-
sia (preferenze: Byron, Schiller,
Quasimodo) alla saggistica ai
romanzi (ultimamente si è dedi-
cata molto a letture di Pirandello
e Camilleri). Dice: "Dalla poesia
cerco il mio star bene, dalla let-
teratura il sogno e il viaggio
stando in casa".

Eva Petralia
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PREMESSO

Che in attuazione della L.R.
9/86 compete alla Provincia
Regionale provvedere alla
realizzazione di strutture e
servizi socio assistenziali di
interesse sovracomunale;

Che l'art. 12 della L.R. 33/91
attribuisce alla Provincia
Regionale la competenza
relativa All'assistenza dei cie-
chi e dei sordomuti rieducabili;

Che la L. 104/92 garantisce il
pieno rispetto della dignità
umana e i diritti di libertà e di
autonomia della persona han-
dicappata promuovendone la
piena integrazione nella fami-
glia, scuola, lavoro e società;

Che la Provincia intende assi-
curare alle persone con handi-
cap visivo servizi in grado di
modificare l'evoluzione di
patologie che nel passato con-
ducevano inesorabilmente
alla cecità;

Che destinatari delle attività di
che trattasi sono persone in
età evolutiva per i quali l'ac-
quisizione di competenze
assume grande rilievo trattan-
dosi di competenze che
andrebbero altrimenti perdute;
gli adulti, consentendo loro di
continuare la primaria attività
lavorativa con benefica rica-
duta a favore della collettività,
gli anziani per i quali l'inter-
vento riabilitativo permette
loro il conseguimento di una
maggiore autonomia generale

Che per l'erogazione di detti
servizi occorre provvedere
all'acquisto di una specifica
strumentazione sussidi e
materiale tecnico;

Che ragioni tecniche, econo-
miche e di opportunità politico
sociale inducono la Provincia
ad erogare un contributo al
fine di attuare servizi di riabili-
tazione visiva e di ipovisione

in alternativa alla gestione
diretta mediante stipula di
convenzione, con Enti del pri-
vato sociale sulla scorta di
elementi dì valutazione che
privilegino il carattere relazio-
nale e professionale delle pre-
stazioni richieste e le motiva-
zioni poste a base dell'attività
svolta dai medesimi Enti, oltre
alla necessità di pervenire ad
economie di bilancio;

Che l'art. 8 dei vigente
Regolamento provinciale per
la concessione di contributi
nel settore dell'Assistenza
Sociale prevede, che per ini-
ziative di particolare rilievo la
Giunta Provinciale, qualora lo
ritenga opportuno, può subor-
dinare l'erogazione dell'inter-
vento economico alla stipula
di specifica convenzione, ove
siano previste le condizioni
alle quali si intende subordina-
re la concessione dei contri-
buto.

Che il predetto Ente si propo-
ne di concorrere all'attuazione
del programma provinciale dei
servizi socio assistenziali,
mettendo a disposizione nei
limiti della presente conven-
zione e nel rispetto della pro-
pria autonoma politico ammi-
nistrativa e di ispirazione, la
propria struttura logistica e la
propria esperienza organizza-
tiva nonché personale specifi-
catamente qualificato;

SI CONVIENE E SI STIPULA
QUANTO SEGUE

Art. 1

L'U.I.C. è tenuta ad erogare i
servizi "di riabilitazione visiva
e di ipovisione" in favore dei
disabili visivi presso l'istituen-
do "Centro".
La sede operativa per l'esple-
tamento di tali servizi sarà
messa a disposizione dall'UIC
presso i locali della stessa
Unione, Via A. Manzoni 33
Enna, e le succitate attività si

svolgeranno nei seguenti gior-
ni e con il seguente orario:da
Lunedì a Venerdì mattina
dalle ore 9,00 alle ore 13,00,
Martedì e Giovedì dalle ore
16,00 alle ore 19,00;
L'UlC, altresì, si impegna a
garantire la massima pubblici-
tà all'iniziativa fra i propri
associati diffondendo materia-
le informativo e interessando
anche quegli Enti ed istituzioni
che si occupano, in genere,
delle problematiche dei porta-
tori di handicap sensoriale
visivo.

Art. 2

L'U.I.C. per l'espletamento di
detti servizi si avvarrà delle
prestazioni professionali di un
oculista, ortottista assistente
in oftalmologia, assistente
sociale, psicomotricista, che
opereranno come liberi pro-
fessionisti.
Per l'attivazione di detti servizi
l'U.I.C metterà a disposizione
risorse umane e finanziarie
proprie.

Art. 3

La Provincia per l'erogazione
dei servizi di cui sopra si
impegna a corrispondere
all'U.I.C. un contributo straor-
dinario di €. 25.800,00 finaliz-
zato all'acquisto di strumenta-
zione, sussidi e materiale tec-
nico da destinare all'istituendo
"Centro di riabilitazione visiva
e di ipovisione".
La Provincia, altresì, provve-
derà ad anticipare interamen-
te la superiore somma per
consentire I'acquisto della
strumentazione e del materia-
le suindicato.
L'U.I.C. è tenuta, subito dopo
tale acquisto a trasmettere
idonea documentazione atta-
stante le spese sostenute
nonché a relazionare sugli
interventi effettuati e sui risul-
tati conseguiti.

Art. 4

La Provincia si riserva di veri-
ficare, tramite l'Ufficio compe-
tente, l'adempimento puntuale
e preciso delle prestazioni for-
nite, secondo quanto contenu-
to nella presente convenzio-
ne.

Art. 5

La responsabilità per la realiz-
zazione del presente accordo
fa carico esclusivamente
all'U.I.C.  ONLUS  sezione
provinciale di Enna, restando
escluso ogni rapporto tra
Provincia Regionale di Enna
ed operatori a tal fine impiega-
ti.

Art. 6

Il mancato rispetto di una delle
clausole contenute nella pre-
sente convenzione determina
la risoluzione di diritto della
stessa e l'immediata restitu-
zione da parte dell'U.I.C. della
somma anticipata dalla
Provincia.

Art. 7

Per quanto non espressamen-
te previsto dalla presente con-
venzione si rinvia alle disposi-
zioni dei C.C. e delle leggi
vigenti in materia.

Art. 8

Le parti stabiliscono che l'atti-
vazione di questi servizi
avverrà subito dopo l'acquisto
della strumentazione e del
materiale precitato.

Art. 9

La presente convenzione
redatta in carta legale, sarà
sottoposta a cura de U.I. C. -
ONLUS  sez.ne prov.le di
Enna alla registrazione fisca-
le, a norma delle vigenti dispo-
sizioni di Iegge.

IL DIRIGENTE
Dott. Giuseppa Gatto
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PREMESSO
Che in attuazione della L.R.
9/86 compete alla Provincia
Regionale provvedere alla rea-
lizzazione di strutture e servizi
socio assistenziali di interesse
sovracomunale;

Che l'art.12 della L.R. 33/91
attribuisce alla Provincia
Regionale la competenza rela-
tiva all'assistenza dei ciechi e
dei sordomuti rieducabili ;

Che la L. 104/92 garantisce il
pieno rispetto della dignità
umana e i diritti di libertà e di
autonomia della persona han-
dicappata promuovendone la
piena integrazione nella fami-
glia, scuola, lavoro e società;

Che nei confronti dei disabili
sensoriali uditivi la Provincia
intende assicurare un servizio
di sportello affinché l'utenza
sorda possa essere informata
su tutto quanto è utile sapere
sulla modulistica da presentare
presso gli uffici pubblici, sulle
pensioni, nonché fornire assi-
stenza fiscale e nella compila-
zione degli atti da trasmettere
alle Pubbliche Amministrazioni;

Che, altresì, nei confronti dei
disabili in argomento verrà
garantito un servizio di interpre-
tariato per abbattere le barriere
della comunicazione che impe-
discono una reale ed attiva par-
tecipazione alla vita sociale dei
sordi, intervenendo in loro soc-
corso in tutte quelle occasioni il
cui il sordo necessita di un
interprete al fine di renderlo
partecipe alla discussione in
cui è coinvolto (negli uffici pub-
blici, in caso di processi in tri-
bunale, presso le istituzioni di
pubblica sicurezza, in occasio-
ne di assemblea sindacale
ecc.);

Che ragioni tecniche, economi-
che e di opportunità politico
sociale inducono la Provincia
ad attuare i servizi "sportello di
informazione e di interpretaria-
to per i sordomuti" in alternativa

alla gestione diretta mediante
stipula di convenzione con Enti
del privato sociale sulla scorta
di elementi di valutazione che
privilegino il carattere relazio-
nale e professionale delle pre-
stazioni richieste e le motiva-
zioni poste a base dell'attività
svolta dai medesimi Enti, oltre
alla necessità di pervenire ad
economie di bilancio e ad una
migliore qualità dei servizio;

Che lo strumento della conven-
zione con gli Enti assistenziali
trova ulteriore legittimazione
nell'art.16, comma 4 lett c della
L.R. 22/86, nella L. 142/90,
capo VIII e nella L.R. 48/91,
art.1, comma 1 lett. e) ed
espressamente previsto dal-
l'art. 5, comma 2, del
Regolamento provinciale per
l'assistenza ai ciechi e sordo-
muti rieducabili, e atteso il valo-
re fiduciario del rapporto con-
trattuale che deve intercorrere
tra la Provincia e l'Ente prescel-
to;

Che il predetto Ente si propone
di concorrere all'attuazione dei
programma provinciale dei ser-
vizi socio assistenziali, metten-
do a disposizione nei limiti della
presente convenzione e nel
rispetto della propria autonoma
politico amministrativa e di ispi-
razione, la propria struttura
logistica e la propria esperien-
za organizzativa nonché perso-
nale specificamente qualificato;

SI CONVIENE E SI STIPULA
QUANTO SEGUE

Art. 1
La Provincia si avvale delle
prestazioni erogate dall'ENS
per la gestione dei servizi
"Sportello di informazione e di
interpretariato per i sordomuti"
per la durata di dodici mesi. La
sede operativa per l'espleta-
mento di tali servizi sarà messa
a disposizione dall'ENS presso
i locali della stesso Ente, in via
Villarosa 22, e le succitate atti-
vità si svolgeranno nei seguen-
ti giorni e con il seguente ora-

rio: da Lunedì a Venerdì matti-
na dalle ore 9,00 alle ore 13,00;
Martedì e Giovedì dalle ore
16,00 alle ore 19,00;
L'ENS, per il servizio di inter-
pretariato, stabilirà l'orario dei
turni di lavoro sulla base delle
esigenze dell'utenza sorda.
L'ENS, altresì, si impegna a
garantire la massima pubblicità
all'iniziativa fra i propri associa-
ti, diffondendo materiale infor-
mativo e interessando anche
quegli Enti ed istituzioni che si
occupano, in genere, delle pro-
blematiche dei portatori di han-
dicap sensoriale uditivo. 
La fruizione del servizi in ogget-
to è gratuita ed è garantita a
tutti coloro, udenti e non che
necessitano di comunicare con
un sordo.

Art. 2
L'Ente gestore per l'espleta-
mento di detti servizi si avvarrà
delle prestazioni di 3 operatori
con cui stipulerà un contratto di
collaborazione annuale.
Il Servizio di interpretariato
verrà svolto da un collaboratore
con la qualifica di interprete
mentre gli altri due operatori,
con conoscenza della L.I.S., si
occuperanno delle attività dello
"Sportello".

Art. 3
La Provincia per l'erogazione e
la gestione dei servizi di cui
sopra si impegna a corrispon-
dere all'ENS , per un anno di
attività, la somma di £
35.000.000 pari a 18.075,99
euro.
La Provincia, altresì, provvede-
rà ad anticipare interamente la
superiore somma per consenti-
re l'avvio dei servizi di cui
all'art. 1 all'ENS
L'ENS è tenuta, successiva-
mente, a rendicontare con ido-
nea documentazione le spese
sostenute nonché a relazionare
sugli interventi effettuati e sui
risultati conseguiti nell'anno di
attività.

Art. 4
La Provincia si riserva di verifi-

care, tramite l'Ufficio compe-
tente, l'adempimento puntuale
e preciso delle prestazioni for-
nite, secondo quanto contenuto
nella presente convenzione.

Art. 5
La responsabilità per la realiz-
zazione dei presente accordo
fa carico esclusivamente
all'ENS sezione provinciale di
Enna, restando escluso ogni
rapporto tra Provincia
Regionale di Enna ed operatori
a tal fine impiegati.

Art. 6
Il mancato rispetto di una delle
clausole contenute nella pre-
sente convenzione determina
la risoluzione di diritto della
stessa e l'immediata restituzio-
ne da parte dell'ENS della
somma anticipata dalla
Provincia.

Art. 7
Per quanto non espressamente
previsto dalla presente conven-
zione si rinvia alle disposizioni
dei C.C. e delle leggi vigenti in
materia.

Art. 8
Le parti stabiliscono che questi
servizi si attuano in via speri-
mentale nella sua prima fase di
realizzazione e avranno una
durata di dodici mesi. Tale
durata decorre dal 1° giorno
successivo alla sottoscrizione
della presente convenzione.

Art. 9
La presente convenzione
redatta in carta legale, sarà sot-
toposta a cura dell'ENS
ONLUS sez.ne prov.le di Enna
alla registrazione fiscale, a
norma delle vigenti disposizioni
di legge. Per eventuali contro-
versie, le parti eleggono domi-
cilio speciale presso le rispetti-
ve sedi e dichiarano la compe-
tenza dei foro di Enna. Letto,
confermato e sottoscritto. Il
legale rappresentante dell'ENS
ONLUS

IL PRES. NAZ. ENS
IL DIRIGENTE

(Dott. Giuseppa Gatto)
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PREMESSO
Premesso che questa Provincia,
in attuazione dell'art.13 comma1
lett. a) promuove e/o sostiene la
realizzazione di strutture e servizi
socio assistenziali di interesse
sovracomunale;
Che la L.104/92, detta i principi
dell'ordinamento in materia di
diritti, integrazione sociale e assi-
stenza alla persona handicappa-
ta;
Che con Decreto del 6 Agosto
1998, pubblicato nella GURI n°
229 dell1/11/1998, il Ministero per
la Solidarietà Sociale ha fissato
modalità e criteri per la presenta-
zione e la valutazione dei progetti
sperimentali previsti dall'art. 41 ter
della L. 5/2/92, n° 104, introdotto
dell'art.1, comma 1 lett. d) della
L.162/98, riguardanti interventi e
servizi in favore delle persone
portatrici di handicap gravi;

Che con atto deliberativo della
G.P. n°359 dei 19/8/1999 è stato
approvato il Progetto sperimenta-
le denominato "... Dieci ... Cento
... Mille ore di solidarietà" tre idee
per l'handicap, elaborato dalla
Coop ISFAR e dalla Coop ASMI-
DA e presentato da questa
Provincia per il relativo finanzia-
mento;
Che il Progetto di cui sopra, di
carattere "sistemico", è composto
da tre idee progetti "a tema", inte-
grati tra loro, qui appresso indica-
ti:
- Assistenza domiciliare e soste-
gno alla socializzazione di sogget-
ti portatori di handicap gravi;
- Centro di socializzazione speri-
mentale;
- Servizio mobilità  handi taxi;
Che relativamente alla prima idea
progetto "Assistenza domicilia-
re..." le attività socioassistenziali

previste dal Progetto sono rivolte
ai p.d.h. gravi residenti nei
Comuni di Calascibetta,
Centuripe, Regalbuto,
Valguarnera e Villarosa;
Che la seconda idea progetto
"Centro di socializzazione speri-
mentale" come luogo attrezzato
per lo svolgimento di attività fina-
lizzate al recupero di socialista del
p.d.h., verrà attuata presso il
Comune di Piazza Armerina;
Che la Commissione Ministeriale
ha ritenuto di finanziare per l'eser-
cizio '99 l'idea progetto
"Assistenza domiciliare" e per
l'esercizio 2000 l'idea progetto
"Centro di socializzazione speri-
mentale" rispettivamente, con la
somma di €. 182.825,74 e di €.
65.073,57;
Che con il succitato atto delibera-
tivo la Provincia ha individuato
come Enti gestori delle attività in

parola le proponenti ONLUS
Coop Soc ASMIDA e ISFAR di
Enna;
Che la Coop. Soc. A.S.M.I.D.A. arl
è stato Ente attuante di un Piano
straordinario di pubblica utilità ai
sensi della legge 24 Giugno 1997
n°196 art. 26, di cui questa
Provincia è proponente, relativa-
mente all'avvio di un progetto spe-
rimentale per l'assistenza igieni-
co-personale degli alunni handi-
cappati frequentanti le scuole di
ogni ordine e grado della provin-
cia;
Che la Coop. Soc. I.S.F.A.R. ari è
Ente attuante dei Piano territoriale
per le azioni a sostegno dell'infan-
zia ai sensi della L. 285/97 per la
triennalità 1997/99;
Che i predetti Enti si propongono
di concorrere all'attuazione dei
programma della Provincia, met-
tendo a disposizione, nei limiti

TRA
La Provincia Regionale di Enna
E Il Forum degli Assessorati 

PREMESSO
Che con deliberazione della G.P.
n°130 del 20 Giugno 2001 è
stato affidato al Forum degli
Assessorati l'incarico di predi-
sporre progettualità per la defini-
zione di un Patto Territoriale per
il sociale, contenenti progettuali-
tà da inviare alla Regione Sicilia
per i finanziamenti a valere
sull'Agenda 2000 2006,

SI CONVIENE E SI STIPULA
QUANTO SEGUE

ART. 1
L'Amministrazione Provinciale di
Enna aderisce alla proposta del
"Forum degli Assessorati alle
Politiche Sociali" di Roma di
costituire una Task Force locale
al fine di predisporre progettuali-
tà per la definizione di un Patto
Territoriale per il sociale di cui al
successivo art. 2.

ART. 2
La Task Force centrale e locale
sarà impegnata:
1. nell'organizzazione e gestione
del tavolo di concertazione con i
soggetti della concertazione
negoziata per il sociale: Enti,
Associazioni, Cooperative,
Imprese e le loro rappresentan-
ze di categoria e sindacali;
2. nei contatti con la Regione
Sicilia e con il Ministero dei

Tesoro, Bilancio e
Programmazione Economica;
3. nella stesura del Protocollo di
Intesa e di ogni atto inerente il
Patto Territoriale per il sociale
fino alla presentazione dei Patto
alla Regione.

ART. 3
Se nell'esecuzione dell'incarico,
il Forum si avvale di Enti, gruppi
di lavoro e professionisti esperti
nel settore, questi operano a suo
totale carico e sotto la sua dire-
zione e responsabilità e con essi
l'Amministrazione Provinciale di
Enna non assume rapporti diret-
ti, né riconosce agli stessi dei
diritti di autore. Nelle eventuali
particolari convenzioni tra il
Forum e detti Enti, Gruppi o
Professionisti, queste prevede-
ranno nei confronti dei medesimi
l'obbligo di conformarsi alle diret-
tive generali e specifiche della
Provincia Regionale di Enna e di
accertare le forme di controllo
che questa riterrà opportuno
effettuare. Il Forum si impegna a
non richiedere al personale della
Provincia prestazioni operative
che esulino da un normale rap-
porto di collaborazione.

ART. 4
Con la firma del presente disci-
plinare il Forum è rigorosamente
tenuto ad osservare il segreto
nei confronti di qualsiasi sogget-
to, in mancanza di esplicita auto-

rizzazione, per quanto riguarda
fatti, dati, cognizioni, documenti
e oggetti di cui sia venuto a
conoscenza o che siano stati ad
esso comunicati in ragione dei
presente disciplinare, fatte salve
le procedure che si rendono
necessarie per gli adempimenti
d'istituto da parte degli Enti
Pubblici. I contenuti ed i risultati
del Progetto non potranno esse-
re in alcun modo e in qualsiasi
forma essere resi pubblici né dal
Forum né da chiunque partecipi
allo svolgimento dei Progetto,
senza il consenso scritto
dell'Amministrazione Provinciale
di Enna e comunque con l'obbli-
go dell'esplicito riferimento all'af-
fidamento di cui al presente
disciplinare.

ART. 5
Il Forum esonera e tiene indenne
la Provincia Regionale di Enna
da qualsiasi impegno e respon-
sabilità che, a qualsiasi titolo,
possa derivare nei confronti di
terzi dall'esecuzione dell'incari-
co.

ART. 6
L'onere relativo alla predisposi-
zione e realizzazione della Task
Force sarà sostenuto dalla
Provincia nella misura di €.
29.800,00 che verrà erogato alla
stipula della presente convenzio-
ne nella misura dei 50%. Il
restante 50% verrà erogato per il

30% ai termine del primo bime-
stre di attività a fronte di docu-
mentata relazione sui risultati e
rendicontazione dei primo 50%,
e per il 20% al termine dell'attivi-
tà a fronte di una relazione finale
e presentazione di quanto previ-
sto all'art. 2 comma 3.

ART. 7
Il titolo di spesa sarà intestato
all'Associazione Nazionale
Assessorati Comunali e
Provinciali alle Politiche Sociali
sul conto no 5600/73  Monte dei
Paschi di Siena  Ag. n°21, Via
della Seta, 19  00144 Roma.

ART. 8
La presente convenzione ha
durata di 4 mesi a partire dalla
data della stipula, termine in cui il
Forum si impegna a realizzare
quanto previsto dalla presente
ed in particolare dell'art. 2
comma 3.

ART. 9
La presente convenzione è
impegnativa per le parti contra-
enti fin dalla sua sottoscrizione.
Per tutto quanto da essa non
previsto valgono le norme dei
Codice Civile. 
Letto, confermato e sottoscritto.
Il legale rappresentante dei
Forum degli Assessorati di
Roma Prof. Sandro Bernardini

IL DIRIGENTE
(Dott. Giuseppa Gatto)
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PREMESSO
Premesso che questa Provincia,
in attuazione dell'art.13 comma1
lett. a) promuove e/o sostiene la
realizzazione di strutture e servizi
socio assistenziali di interesse
sovracomunale;
Che la L.104/92, detta i principi
dell'ordinamento in materia di
diritti, integrazione sociale e assi-
stenza alla persona handicappa-
ta;
Che con Decreto del 6 Agosto
1998, pubblicato nella GURI n°
229 dell1/11/1998, il Ministero per
la Solidarietà Sociale ha fissato
modalità e criteri per la presenta-
zione e la valutazione dei progetti
sperimentali previsti dall'art. 41 ter
della L. 5/2/92, n° 104, introdotto
dell'art.1, comma 1 lett. d) della
L.162/98, riguardanti interventi e
servizi in favore delle persone
portatrici di handicap gravi;
Che con atto deliberativo della
G.P. n°359 dei 19/8/1999 è stato
approvato il Progetto sperimenta-
le denominato "... Dieci ... Cento
... Mille ore di solidarietà" tre idee
per l'handicap, elaborato dalla
Coop ISFAR e dalla Coop ASMI-
DA e presentato da questa
Provincia per il relativo finanzia-
mento;
Che il Progetto di cui sopra, di
carattere "sistemico", è composto
da tre idee progetti "a tema", inte-
grati tra loro, qui appresso indica-
ti:
- Assistenza domiciliare e soste-
gno alla socializzazione di sogget-
ti portatori di handicap gravi;
- Centro di socializzazione speri-
mentale;
- Servizio mobilità  handi taxi;
Che relativamente alla prima idea
progetto "Assistenza domicilia-
re..." le attività socioassistenziali
previste dal Progetto sono rivolte
ai p.d.h. gravi residenti nei
Comuni di Calascibetta,
Centuripe, Regalbuto,
Valguarnera e Villarosa;
Che la seconda idea progetto
"Centro di socializzazione speri-
mentale" come luogo attrezzato
per lo svolgimento di attività fina-
lizzate al recupero di socialista del
p.d.h., verrà attuata presso il
Comune di Piazza Armerina;
Che la Commissione Ministeriale
ha ritenuto di finanziare per l'eser-
cizio '99 l'idea progetto
"Assistenza domiciliare" e per
l'esercizio 2000 l'idea progetto
"Centro di socializzazione speri-
mentale" rispettivamente, con la
somma di €. 182.825,74 e di €.
65.073,57;
Che con il succitato atto delibera-
tivo la Provincia ha individuato
come Enti gestori delle attività in

parola le proponenti ONLUS
Coop Soc ASMIDA e ISFAR di
Enna;
Che la Coop. Soc. A.S.M.I.D.A. arl
è stato Ente attuante di un Piano
straordinario di pubblica utilità ai
sensi della legge 24 Giugno 1997
n°196 art. 26, di cui questa
Provincia è proponente, relativa-
mente all'avvio di un progetto spe-
rimentale per l'assistenza igieni-
co-personale degli alunni handi-
cappati frequentanti le scuole di
ogni ordine e grado della provin-
cia;
Che la Coop. Soc. I.S.F.A.R. ari è
Ente attuante dei Piano territoriale
per le azioni a sostegno dell'infan-
zia ai sensi della L. 285/97 per la
triennalità 1997/99;
Che i predetti Enti si propongono
di concorrere all'attuazione dei
programma della Provincia, met-
tendo a disposizione, nei limiti
della presente convenzione e nel
rispetto della propria autonomia
giuridica amministrativa e di ispi-
razione locali, attrezzature, arredi,
impianti, in conformità agli stan-
dard regionali, nonché personale
specificatamente qualificato così
come appresso indicato;
Che lo strumento della convenzio-
ne con gli Enti assistenziali trova
ulteriore legittimazione nell'art. 16,
4° comma, della L.R. n.22/86,
nella L.142/90, capo Vili, e nella
L.R. 48/91, art. 1, comma 1° lett.
e), ed in ultimo nell'atto di indirizzo
della presidenza dei Consiglio dei
Ministri del 30 Marzo 2001, in
attuazione nell'art. 5 della L. 8
Novembre 2000 n.328, atteso il
valore fiduciario dei rapporto con-
trattuale che deve intercorrere tra
la Provincia e l'Ente prescelto;
Che con atto deliberativo della
G.P. n°380 dei 12/12/2001 è stato
affidato alle suddette Coop.
Sociali l'incarico per la realizzazio-
ne di detto progetto;

SI CONVIENE E SI STIPULA
QUANTO SEGUE

Art. 1
Finalità

Costituisce oggetto della presente
convenzione il conferimento del-
l'incarico alle Coop. Soc. ISFAR e
ASMIDA di Enna per la realizza-
zione dei progetto sperimentale
denominato "... Dieci, Cento...
Mille ore di solidarietà" tre idee
per l'handicap.
Il Progetto è finalizzato alla pro-
mozione di interventi a sostegno
delle persone handicappate.

Art. 2
Destinatari

Le attività socio assistenzialI i pre-
viste dall'idea progetto
"Assistenza domiciliare..." saran-

no rivolte alle persone portatrici di
handicap gravi residenti nei
Comuni di Calascibetta,
Centuripe, Regalbuto,
Valguarnera e Villarosa, su speci-
fica segnalazione da parte dei
rispettivi Servizi Sociali.
Le attività ricreative, culturali,
sportive e di formazione di cui alla
seconda idea progetto finanziata,
volte al recupero di socialità e da
attuare presso detto "Centro" sito
nel Comune di Piazza Armerina,
verranno espletare in favore dei
p.d.h. gravi.

Art. 3
Modalità di ammissione

Beneficiari dei servizi anzidetti,
così come individuati dai Servizi
Sociali dei Comuni interessati,
sono i p.d.h. gravi con bisogni
socio assistenziali compatibili con
le specifiche degli interventi previ-
sti in Progetto.

Art. 4
Modalità di intervento

La realizzazione del progetto a
cura dell'ISFAR e dell'ASMIDA
consisterà:
- nella organizzazione, esecuzio-
ne operativa ed erogazione delle
attività previste nel progetto;
- nella attivazione di risorse stru-
mentali e professionali che atten-
gono detto servizio, nella sua con-
creta realizzazione funzionale in
termini di efficacia, efficienza ed
economicità;
- nella valutazione iniziale, in itine-
re e finale, degli interventi secon-
do le modalità previste dal proget-
to stesso;
- Nella gestione economica finan-
ziaria del budget disponibile per
l'espletamento delle attività pro-
gettuali.

Art. 5
Personale

La Coop. ISFAR e la Coop.
ASMIDA si impegnano ad utiliz-
zare, garantendone la professio-
nalità, il personale occorrente per
lo svolgimento delle attività in
scrupolosa osservanza della nor-
mativa vigente in materia, rima-
nendo la Provincia completamen-
te estranea al rapporto di lavoro.
Sarà cura dell'ISFAR e
dell'ASMIDA provvedere all'aper-
tura di posizioni assicurative per
gli operatori impiegati nel proget-
to, dandone dimostrazione alla
Provincia.

Art. 6
Tempi di realizzazione

I tempi di esecuzione dei proget-
to si svilupperanno in funzione
dell'importo finanziato così come
rapportabile al piano di spesa
previsto nello stesso. L'attuazione
del progetto richiederà lo svolgi-
mento di più fasi, dalla fase di

avvio nelle aree individuate dalla
Provincia, con l'individuazione
degli utenti, definizione della
scala dei bisogni di ognuno di
essi, progettazione esecutiva dei
singoli, attivazione di una équipe
psico socio pedagogica alle altre
fasi relative alle attività socio assi-
stenziali, ricreative, culturali..
sportive e di formazione previste
dal progetto.

Art. 7
Continuità del servizio

Le citate Coop. Sociali si impe-
gnano a svolgere le attività di cui
all'art. 4 direttamente sino al per-
seguimento degli obiettivi prefis-
sati in funzione degli importi
finanziati ed effettivamente ero-
gati.
Gli interventi, tranne situazioni
eccezionali opportunamente
motivate, saranno garantiti tutti i
giorni feriali, in orario mattutino e
pomeridiano, dal Lunedì al
Venerdì.

Art. 8
Corrispettivo del servizio
La Provincia, se richiesto dalle
Coop. Soc sunnominate, potrà
mettere a disposizione per la rea-
lizzazione dei Progetto idonei
immobili o parte dì essi di cui
abbia la disponibilità.
Gli Enti gestori potranno provve-
dere direttamente all'acquisto
della strumentazione riportata
nella scheda a) dell'idea progetto
"Centro di socializzazione speri-
mentale". Detta strumentazione,
alla conclusione delle attività pre-
viste dal progetto de quo, dovrà
essere consegnata all'Ente
Provincia.
L'eventuale ricorso al leasing e/o
affitto per l'acquisizione delle sud-
dette attrezzature deve risultare
economicamente più vantaggio-
so.
La Provincia, per la realizzazione
del programma di attività di cui
alla presente convenzione, corri-
sponderà agli Enti gestori man
mano che svilupperanno il pro-
getto le somme concesse fino a
quel momento dall'Ass.to Reg.le
per la sua realizzazione.
La Provincia erogherà alle sud-
dette Coop. Soc. all'atto della sti-
pula della presente convenzione,
in un'unica soluzione, la somma
di €. 109.695,44, pari al 60% del
finanziamento concesso per
l'esercizio 1999, per la realizza-
zione dell'idea progetto
"Assistenza domiciliare..."
Il rimanente 40% dei finanzia-
mento concesso verrà erogato
non appena l'Ass.to Reg.le com-
petente avrà provveduto ad
accreditare la rimanente somma
e, comunque, ad avvenuta rendi-
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Il progetto didattico dal
titolo "Dalla Carta dei Diritti alla
Costituzione Europea", referen-
te la professoressa Rossana
Bruno, per gli studenti delle 5°
classi dell'I.T.G. "Paxia" di Enna
si è concretizzato con la visita al
Parlamento Europeo di
Bruxelles. Questo è stato solo
l'ultimo atto di un percorso didat-
tico culturale che li ha visti impe-
gnati insieme ai docenti di
Storia, Diritto, Economia; finalità
di tale progetto è stato quello di
contribuire a formare nello stu-
dente una coscienza europeista,
dopo aver dibattuto sulle tappe
storiche e politiche del processo
di formazione dell'Unione
Europea.

Gli studenti e i loro
accompagnatori con in testa il
dirigente scolastico Giovanni
Russo, dopo aver assistito ad
una seduta parlamentare, sono
stati ricevuti dalla dottoressa
Elisabetta Fonck che, con molta
competenza, ha illustrato il ruolo

della Convenzione sul futuro
dell'Unione europea, specifican-
do che la Convenzione è stata
istituita per rendere "più demo-
cratica, più efficace, più traspa-
rente" il processo di riforma
dell'Unione europea.

Allo stesso incontro
sono intervenuti i deputati  euro-
pei  Claudio Fava e Francesco
Musotto che, da buoni padroni di
casa, hanno accolto gli ospiti
con amicizia ed hanno instaura-
to un interessante dibattito su
argomenti come la guerra, l'am-
biente, la formazione di una
Costituzione europea, l'ingresso
di nuovi paesi nell'Unione euro-
pea.

Il viaggio a Bruxelles
del Geometri di Enna è stata
anche un'occasione di crescita
culturale e umana per gli allievi
partecipanti che sicuramente ne
trarranno profitto nella loro futu-
ra vita professionale.

Enzo Barbera

Riceviamo pubblichiamo:
Smentita articolo pubblicato a pag. 15 del n.17 del 30/10/02
Il sottoscritto, nella qualità di progettista e direttore dei lavori per la
realizzazione del "Progetto per la realizzazione di uno stabilimento
per la molitura delle olive in c.da rocche-Piano di noce in territorio
del Comune di Pietraperzia (EN)" della ditta "Agriservice di Alù
Rosario e f.lli s.n.c." con la presente in merito all'articolo in oggetto
precisa quanto segue:
- nell'area oggetto dei lavori non vi è traccia di "antiche frequentazio-
ni" o di "stratigrafie archeologiche";
- l'area è esclusivamente costituita da un unico banco di argille com-
patte, come è possibile rilevare anche ad occhio nudo dagli scavi
ancora aperti;
- l'area in questione non rientra in zone protette ne dal punto di vista
archeologico ne di altro tipo, come è possibile rilevare dalle carto-
grafie;
L'articolo in questione dunque dichiara il falso, in quanto nessuno ha
concesso "la possibilità di costruire su un'area archeologica", ne si
sono intaccati beni della collettività.
Se poi va inteso come area archeologica tutte quelle aree che si tro-
vano "in vista" dei siti archeologici (che si trovano a quote maggiori
e fuori della proprietà interessata), vi prego di "attenzionare" l'intera
città di Enna, o di Roma, o di tanti altri centri abitati del mondo.

Ing. Sergio Lo Presti

Risponde Mario Cantoni
In merito a quanto precisato dall'ing. S. Lo Presti, accolgo con sere-
nità le sue precisazioni, in quanto nell'articolo in questione si pongo-
no problematiche che non riguardano soltanto i lavori per la costru-
zione dell'impianto di molitura. Basta spostarsi, a circa 150 metri dal-
l'area dell'impianto, per trovare la necropoli rupestre dove è evidente
come i lavori di trasformazione agricola hanno intaccato la stratigra-
fia archeologica: a questi lavori (agricoli) si fa riferimento quando si
parla di stratigrafia archeologica.
Per quanto riguarda, invece, l'area nel suo complesso, è nelle inten-
zioni di chi scrive far notare come "quasi mai" i siti archeologici siano
tutelati nella loro integrità, sia specifica che territoriale: nell'apposizio-
ne del vincolo archeologico solitamente si prevede intorno all'area
una "fascia di rispetto" che è appunto funzionale a preservare l'inte-
grità del sito.

Nuova avventura per
gli "Amici del Teatro", "Il Berretto
a Sonagli" di Luigi Pirandello
recitato in lingua italiana, che i
nostri, capitanati dal semprever-
de Carlo Greca, hanno rappre-
sentato a Nicosia nelle scorse
settimane e replicato nei locali
della Mediateca di Enna Bassa.

La lunga esperienza
del gruppo amatoriale , che di
amatoriale ha solo l'aspetto eco-
nomico nel senso che di recita-
zione non si campa, e la lunga
lista di premi e riconoscimenti
conseguiti, ci fanno dire che la
professionalità raggiunta dalla
compagnia non sfigurerebbe in
circuiti di spettacolo più ampi,
ma, tant'è "nemo profeta in
patria", pur essendo amati e
seguiti dai concittadini non sono
forse adeguatamente sostenuti,
sia in termini economici che di
spazi dove recitare, ferma
restando la chiusura del Teatro
Garibaldi, che allontana sempre
più la sola"idea" di un eventuale

Teatro stabile di Enna. 
Per quanto riguarda la

messa in scena de "Il Berretto a
Sonagli", si può tranquillamente
affermare che la fatica della pre-
parazione, le ore di prove, le
luci, i suoni, le scene ed i costu-
mi, si coniugano in maniera tale
da creare uno spettacolo di
prosa degno di questo nome, e,
non sempre il lungo monologo di
Ciampa viene recitato integral-
mente da altre compagnie; ci si
scorda del tutto che il giorno
dopo, il delegato Spanò, Fana,
Fifì, Assunta ecc. li si incontra
per strada, quando la sera prima
si è seguito l'intreccio della sto-
ria nel suo dipanarsi tra pause e
dialoghi, personaggi e pupi. 

Pregevole la figura di
Ina Manik, che con il suo silen-
zio e la sua immobile compo-
stezza fa ulteriormente riflettere
sull'eterna contrapposizione tra
apparire ed essere. 

Giusi Stancanelli
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Quante volte  abbia-
mo pensato di andare il 1°
maggio a Roma, e non ci
siamo andati? Enna offre l'op-
portunità di passarlo fuori!
Infatti, il 1° maggio nella nostra
bella città passa inosservato, e
forse non ci si ricorda che oltre
ad essere la festa dei lavorato-
ri, è una giornata all'insegna
della musica!

Momento unico per
ogni musicista, che può per
una sera esprimersi su un

palco con il linguaggio unico
della musica. Per fortuna,
come capita spesso nelle
migliori città, si organizzano più
concerti in provincia, che non
nel capoluogo! 

Stiamo parlando del
1° maggio di  Villarosa, manife-
stazione che ha visto la parte-
cipazione dei mitici AlìBabà,
Dem, Blue Experience,
Alinas'Road, F.S.Band, Fausto
Truscia, Blue Ranger, Kamuth,
Pube, Dead in the egg. 

Il concerto si è tenuto
al Drums (Villa comunale), e
l'inizio è previsto per le 15. Gli
organizzatori, Igor
Tommasello, Piero
Conoscente, e Piero
Spampanato, si aspettano una
buona partecipazione da parte
dei giovani, anche perché si
prevede di organizzare nei
prossimi mesi altri concerti,
serate di discoteca, teatro,
cabaret ecc… 

William Vetri
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L'autore di questa raccolta
di articoli, e parliamo di Giuseppe
Grimaldi, che di ulteriori presenta-
zioni non ha certo bisogno, defini-
sce la stessa come "il prodotto di chi
si è addolcita la pillola…per inghiot-
tirla". Non ce ne voglia l'illustre
personaggio se prendiamo le
mosse da questa sua definizione
per consigliarne la lettura a guisa di
piccolo prontuario medico, d'altron-
de egli, medico lo è e lo è stato per
lunghi anni. Prontuario medico o
piccola enciclopedia medica, per-
ché? Intanto per il ricorso all'ironia
che, sapientemente dosata, funge
da ottimo antidepressivo per il letto-
re, che può fruirne da età postpe-
diatrica a età gerontologica, eppoi
perché risulta essere un ansiolitico
mica male contro il "logorio della
vita moderna", ricco com'è di opinio-
ni, convinzioni, date e dati, forse
seppellite nei nostri inconsci, che ci
vengono espresse nero su bianco
nella loro realtà; e, forse non siamo
matti se speriamo e sogniamo
anche noi una società migliore. 

Ne consigliamo la lettura

in …pillole, da usare secondo il
bisogno se ci si limita a leggere i
capoversi finali di ogni singolo arti-
colo (una volta letti, però, la curiosi-
tà è irresistibile), o da assumere
sotto forma di terapia d'urto se li si
legge per intero, e ricavarne utili
indizi contro le cattive maniere e le
cattive abitudini, il distorto modo di
pensare e la fretta che ci accompa-
gna, la manipolazione dei mezzi
d'informazione che ci intontisce,
l'ipocrisia imperante e i falsi buoni-
smi, insomma, l'umanità nella sua
accezione. 

Ci potremmo ritrovare a
riflettere sul fatto che, con eleganza
e pacatezza si può ancora esprime-
re le proprie opinioni ed i propri sen-
timenti, senza dovere aspettare
"troppo tempo per svuotare il sacco
per quanto e dato vedere e …subi-
re", come afferma l'autore. Non ulti-
mo, se la cura non dovesse sortire
gli effetti sperati, rimane sempre la
possibilità di usare questo libro
come rimedio contro l'insonnia, ma
ci sembra difficile.

Giusi StancanelliI Blue Experience
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Accolta con grande entusiasmo dal nostro pubblico, la rubrica "Ridiamoci  su…" vuole
essere non solo un momento di simpatia e di relax  ma anche un  punto d'incontro per
chi volesse raccontare la sua:  saranno ben accetti i vostri  racconti umoristici, fred-
dure, satire e perché no anche le barzellette. Spedisci il tuo materiale a:
ridiamoci_su.dedalo@virgilio.it .  Attenzione: Invii anonimi saranno cestinati.  

a cura di Cristiano Pintus

Mizzicata, stamattina mi hanno beccato senza cintura di sicurezza e mi hanno multato�li ho pregati in Aramaico di non farlo,
e  dato che da disoccupatuccio qualunque avr� difficolt� a pagare, cosa dovr� fare? �rubare, scippare una vecchina, chiede-
re l’elemosina o cos’altro?
Sono incazzatissimo, intanto vi ripago cos� e ve ne dico quattro�naturalmente sui Carabinieri.

1. Ad una missione nello spazio partecipano un cane, un gatto ed
un carabiniere.
Dalla base chiamano via radio: "Base chiama Apollo 3, risponde-
te!". 
Il cane, dopo aver messo le cuffie, risponde: “Bau...Bau” - “OK
Apollo 3, hai posizionato il braccio meccanico per l'espulsione del
satellite?” - “Bau...Bau...” - “OK Apollo 3, hai impostato la rotta sul
computer?” - “Bau...Bau...” - “OK Apollo 3, ora passami il gatto”.
Il gatto, prendendo le cuffie dal cane, risponde: “Miao...Miao...”- “OK
hai impostato la rotta geo-stazionaria sul computer del satellite?” -
“Miao...Miao...” - “OK
hai fatto i rilevamenti
per le analisi al rien-
tro?” - “Miao...Miao...”
- “OK ora passami il
carabiniere”.
"Dite pure base!". "Hai
dato da mangiare al
cane e al gatto?".
"Certo!". "OK ora non
toccare più niente, mi
raccomando!".

2. Un amico spiega ad un carabiniere cos'è la logica: "Ora ti spiego, io
ho un acquario, cosa ti fa pensare?" "All'acqua!" "E l'acqua?" "Al mare!"
"E il mare?" "Alle donne in spiaggia!" "Vedi, a te l'acquario secondo la
logica ti ricorda le belle donne".
Il Carabiniere torna in caserma e dice ad un suo collega: "Stasera ho
imparato la logica!" E l'altro: "Cos'è?". "Ora ti spiego: hai un acquario in
casa?". "Io no...". "Allora sei un frocio!
3. Un carabiniere passeggia disinvolto per le vie della città. Ad un certo
punto vede un tizio in piedi sopra un camion pieno di mele che sbuc-
cia le mele, getta via la polpa e mette in un sacchetto tutti i semi.
Incuriosito il carabiniere gli chiede: "Ma cosa fai? Getti via le mele?".
L'uomo del camion sicuro di sè: "Certo! Ma lei non lo sa che i semi delle
mele sviluppano l'intelligenza!?".
Il carabiniere sempre più incuriosito gli chiede: "E che cosa ne fa dei
semi? Li vende?". E l'uomo: "Certamente!". "E quanto costano?". "5
euro l'uno!". "Ok! Voglio provarli: me ne dia tre". L'uomo prende i 15
euro dal carabiniere e consegna i tre semi.
Il carabiniere se li mangia e poi pensa ad alta voce: "Cavolo! Ma con
15 euro mi compravo 15 kg di mele, le sbucciavo ed avevo molti più
semi".
E l'uomo "Vede già è diventato più intelligente di prima!".
E il carabiniere: "Cavolo, ha ragione me ne dia altri tre".

N E W-YORK, KABUL, BAGDAD�
E LA GUERRA CHE NON C’¨�

di Stefano Benni

Cittadini italiani. Qui è
Silvio W. Berlusconi che vi parla.
Anche se la propaganda comunista
e vaticana cerca di convincervi del
contrario, i miei avvocati mi hanno
rassicurato che: a)- l'Italia non è bel-
ligerante; b) - non c'è in realtà nes-
suna guerra.

Non abbiamo mai con-
cesso nè basi nè spazio aereo agli
americani. Era già tutto loro…. Le
basi americane sono da tempo ter-
ritorio USA a tutti gli effetti, occupa-
no uno spazio grande come una
regione e non sono ancora Stato
USA autonomo perchè stanno deci-
dendo per il nome: Italiaska o New
Pizzland. 

In quanto alla spazio
aereo, gli americani ci scorrazzano
già da anni, basta pensare al
Cermis o a Ustica. Vi posso assicu-
rare che nessun aereo USA parte
per missioni di guerra dalle nostre
basi!!!. Alcuni portano in giro le
bombe, perchè a stare chiuse negli
hangars si arrugginiscono. Altri fin-
gono di partire per confondere il
nemico, a volte tornano, a volte
restano nascosti in qualche garage
o luogo appartato. Io ho due B52
nel mio giardino ad Arcore. Non
sono mai transitati sul suolo italiano
treni con armi. Se qualcuno ha por-
tato con sè un carro armato o un
cannone, lo ha fatto a titolo perso-
nale, l'importante è che non lo abbia
messo in mezzo al corridoio intral-
ciando i passeggeri o il servizio

ristoro. Abbiamo espulso i diploma-
tici iracheni non perchè ce lo ha
chiesto Bush, ma perchè ai sensi
della legge Bossi-Fini non avevano
più un lavoro, in quanto, come
sapete, tutti gli sforzi diplomatici
sono falliti.

Non abbiamo mai vendu-
to armi agli americani. Agli iracheni
sì, ma allora Saddam era un amico.
Non è vero che siamo già in corsa
per la ricostruzione dell'Iraq e stia-
mo arraffando le commesse. Io di
commesse ne ho avute a migliaia
alla Standa e nessuna può dire che
io le ho messo le mani addosso.
Sono fedele a mia moglie anche se
è una traditrice pacifista e secondo
alcuni pettegolezzi attualmente è
fidanzata con un certo
Schopenauer.

Non siamo belligeranti, in
quanto non c'è nessuna belligeratu-
ra in corso. É semplicemente in atto
l'operazione per disarmare
Saddam. Non mi risulta che ci siano
morti nè tra i civili nè tra i militari.
Accendete la televisione e vedrete
che nulla è cambiato: le solite sigle,
le solite facce, i soliti conduttori, e gli
esperti che giocano con le mappe e
i soldatini. Si discute di Iraq, ma
come si parla del brutto tempo o dei
virus della polmonite, sono inconve-
nienti che un palinsesto non può
ignorare. Qualcuno con criminoso
cattivo gusto, in un rigurgito
Santoriano, ha mandato in onda
scene di qualche film pulp dove si
vedevano marines americani mas-
sacrati e civili iracheni morti. 

E' ovvio che simili cose
non possono avvenire in una

moderna chirurgica operazione di
disarmo. Ho dato l'ordine a
Gasparri di mettere durante queste
scene il sottotitolo fiction, e il pallino
rosso sullo schermo. Mi ha risposto:
ci costerà un sacco di soldi dipinge-
re il pallino su ogni televisore italia-
no. É più cretino di quanto credevo.
Ma insomma, cittadini italiani, ragio-
nate! Vi sembra che se ci fosse la
guerra il mio amico Bush andrebbe
in vacanza nel suo chalet? Vi sem-
bra possibile che una grande
democrazia arresti millecinquecen-
to persone a San Francisco perchè
manifestano contro la guerra? 

Mi si attribuiscono battute
meschine sui pacifisti, che poi mi
tocca di smentire. Ma io so bene
che, non essendoci guerra, non ci
sono pacifisti. é un mistero per me
cosa facciano quei milioni di perso-
ne in strada, con quella bandiera
tutta colorata che sembra la maglia
del Milan che ha fumato marijuana.
Se ci fosse davvero la guerra, con
tutti i missili che hanno tirato su
Baghdad avrebbero ucciso
Saddam. Invece eccolo là che parla
in diretta. Maledetto concorrente! é
uno dei pochi che in video è tronfio
e bugiardo come me. Il migliore in
televisione, comunque, è sempre
George Wermacht Bush. Ha il cari-
sma e la statura morale di un
pupazzo da ventriloquo e ultima-
mente si è messo anche a fare il
comico. Ha detto che l'Iraq deve
rispettare la convenzione di
Ginevra; che i suoi prigionieri devo-
no essere trattati umanamente, pro-
prio come quelli di Guantanamo... 

Riassumendo: l'Italia non

è in guerra, non c'è nessuna guer-
ra, non ci sono morti nè da una
parte nè dall'altra, gli elicotteri ingle-
si abbattuti dal fuoco amico non
sono eventi bellici ma incidenti
dovuti alla congestione del traffico
aereo, come a Fiumicino. Non ci
sono manifestazioni sanguinose in
tutto il medio Oriente, e il popolo ira-
cheno, come ho già anticipato a
suo tempo, è entusiasta di questa
pacifica invasione. 

Ci sono invece le armi
chimiche e di sterminio di massa.
Sono ad Aviano, pronte a essere
trasportate in Iraq nel caso gli ame-
ricani non ne trovassero. Ci avete
creduto? Ma siete proprio degli
ingenui, era una battuta. Sapete
qual'è la verità? La vera arma di
sterminio di massa sono io col mio
governo d'ipocriti, quello che vuole
farvi credere che non sta succeden-
do niente. Abbiamo cominciato con
lo sterminio dell'informazione, poi
abbiamo intrapreso quello del dirit-
to, ora ci proviamo con lo sterminio
delle coscienze. Una nube di indif-
ferenza, ecco la nostra arma chimi-
ca. Per il momento non ci riuscia-
mo. Ma confidiamo nella tendenza
degli Italiani a dimenticare in fretta,
e in un pronto intervento dei servizi
segreti contro il crescere del movi-
mento pacifista. Perciò se vedete
alla televisione immagini volgari di
sangue e morte e bombardamenti,
pensate che non sono vere, perchè
la guerra moderna non fa morti.
Sono semplicemente degli errori di
sceneggiatura…. Ve lo giuro sui figli
di Blair.



Con il termine "vertigi-
ne" si indica un distubo caratte-
rizzato da una falsa sensazione
di movimento dell'ambiente cir-
costante rispetto al proprio corpo
(vertigine oggetiva) o del proprio
corpo rispetto all'ambiente circo-
stante (vertigine soggettiva). La
vertigine va quindi ben distinta
dalla vera e propria instabilità
nella quale esistono effettivi pro-
blemi a mantenere l'equilibrio in
posizione eretta o durante la
marcia, così come da disturbi
più vaghi come senso di confu-
sione o di pesantezza alla testa
o altri disturbi simili. 

Le attuali conoscenze
sul sistema dell'equilibrio per-
mettono oggi quasi sempre di
arrivare in modo corretto alla
diagnosi e all'idoneo trattamento
di una sindrome vertiginosa, a
condizione di dedicare tempo ed
attenzione alla raccolta dei sinto-
mi ed all'interpretazione dei
segni clinici e strumentali, possi-
bilmente nell'ambito di un
approccio interdisciplinare. 

Uno degli elementi più
importanti dell'iter diagnostico di
qualunque sindrome vetiginosa

è senza dubbio l'anamnesi,
ovvero la accurata raccolta dei
disturbi riferiti dal paziente, che
permette di effettuare una prima
distinzione diagnostica in base
alle caratteristiche ed alla evolu-
zione della vertigine stessa. 

Le sindromi vertiginose
acute non ricorrenti sono carat-
terizzate da un unico episodio
molto intenso, in cui la vertigine
perdura per diversi giorni, atte-
nuandosi progressivamente,
accompagnata da intensi sinto-
mi neurovegetativi (nausea,
vomito, tendenza a cadere da un
lato). Erroneamente tutte queste
sindromi cliniche, che riconosco-
no come movente una causa
infettiva, circolatoria o traumati-
ca, vengono indicate col termine
di "labirintite", ma talvolta la
lesione non avviene a livello del
labirinto, bensì nel nervo vesti-
bolare (nevrite vestibolare). Ma
nella maggior parte dei casi, le
vertigini sono di breve durata,
pur potendo recidivare a distan-
za di tempo variabile, configu-
rando il quadro delle vertigini
ricorrenti. 

Le forme più fequenti di
questo gruppo sono la “sindro-
me di meniere” e la “vertigine
posizionale benigna”. La malat-

tia di Meniere è una forma carat-
terizzata da fluttuazioni della
capacità uditiva, che portano col
tempo a una ipoacusia proge-
ressiva nell'orecchio colpito,
acufeni, senso di orechio chiuso,
e crisi vertiginose tipiche recidi-
vanti, rotatorie con andamento
capriccioso ed imprevedibile di
durata variabile da circa 10
minuti a diverse ore, accompa-
gnate da nausea, vomito, sudo-
razione, variazione della fre-
quenza cardiaca. Alla base c'è
un aumento della pressione dei
liquidi labirintici. 

Con il termine di vertigi-
ne posizionale benigna viene
definita una delle forme più fre-
quenti di vertigine osservabile
nella pratica clinica. Si manifesta
con crisi brevissime, improvvise,
che si verificano prevalentemen-
te compiendo particolari sposta-
menti del capo o nell'assumere
particolari posizioni. Per molto
tempo si è pensato che fosse
responsabile dei sintomi una
artrosi cervicale, ma oggi si sa
per certo, che la sede della pato-
logia è nel labirinto posteriore. 

Un terzo gruppo è
caratterizzato da una sensazio-
ne di disequilibrio più o meno
continuo, senza vere e proprie

vertigini, ma vissuto dal paziente
in modo molto invalidante. Tali
situazioni sono spesso legate a
problematiche posturali o altera-
zioni dell'articolazione temporo-
mandibolare. Una eventuale
labilità psico-emotiva deve esse-
re considerata in queste forme,
in cui non vi è una vera e propria
patologia, ma solo un disturbo
funazionale che può essere trat-
tato con adeguato intervento
psico-farmacologico. 

Infine un quarto gruppo
di disturbi, meno conosciuto, è
caratterizzato da una instabilità
visiva durante il movimento a
causa della mancata incoordina-
zione dei movimenti degli occhi.
Quest'ultimo tipo di vertigine è
ritenuto oggi espressione di una
alterazione simmetrica dei due
labieinti e può essere svelato
solo con particolari indagini. 

Non esistono terapie
farmacologiche specifiche per il
trattamento delle sindromi verti-
ginose, ma molti farmaci sono in
grado di essere efficaci nel sop-
primere o prevenire i sintomi. In
molti casi, infine, può essere
utile la riabilitazione vestibolare.

Dr. Antonio Giuliana
(Neurologo)

- 23 -

Si è svolto ad Enna l'11 e 12 Aprile,
presso la sala conferenze dell'Ospedale
Nuovo Contrada Ferrante dell'Azienda
Ospedaliera "Umberto" 1° di Enna, il primo
"Convegno di Neuroscienze Cliniche 2003". 

Il Convegno è stato organizzato
dalla dott.ssa Tranchida Maria Luisa, diretto-
re della U.O.di Neurologia,ed ha richiamato
nella nostra città gli specialisti neurologi,
neuroradiologi e neurochirurghi di tutta la
regione.

"La denominazione Convegno di
Neuroscienze Cliniche - ha chiarito la
dott.ssa Tranchida - esprime la complemen-
tarietà di Scienze Neurologiche che com-
prendono la Neurologia
(che ha applicazioni cli-
niche), la
Neuroradiologia (che
cura gli aspetti diagno-
stici radiologici come la
TAC e la RMN) e la
Neurochirurgia (che trat-
ta le patologie neurologi-
che meritevoli di tratta-
mento chirurgico); il con-
fronto di specialisti  delle
diverse branche

Neurologiche rende completo l'approccio a
determinate patologie".

Il Convegno si è svolto in diverse
sessioni in ognuna delle quali si è parlato di:
ictus giovanili, parkinsonismi, epilessia, scle-
rosi multipla, comorbidità psichiatriche in
Neurologia e neuropatie periferiche. Sono
problematiche neurologiche di notevole
impatto sociale nonché di grande interesse
medico, anche perché la ricerca scientifica
offre nuovi spunti interpretativi e ci consente
di sperare in nuove future terapie.

Il Convegno si è avvalso di  relatori
di prestigio regionale sia universitario che
ospedalieri nonché altri di rilevanza naziona-

le: esso ha richiamato
ad Enna gli specialisti in
N e u r o l o g i a ,
Neuroradiologia e
Neurochirurgia ed è
stato esteso anche ai
Medici di base della
Provincia che hanno
mostrato interesse per le
problematiche neurolo-
giche.

"Sono rimasta
soddisfatta, ha afferma-

to la dott.ssa Tranchida, per tutta una serie
di motivazioni: L'evento è stato apprezzato
per il suo livello scientifico ed organizzativo
ed a dimostrazione di questo depone l'alto
numero di partecipanti provenienti da tutta la
Sicilia. Inoltre ha consentito  di qualificare
ulteriormente la Neurologia della nostra
Azienda, che aveva peraltro una grande tra-
dizione di prestigio grazie al suo fondatore,
Prof. G. Grimaldi. A tutto ciò si aggiunge il
fatto che questa occasione ha consentito di
fare apprezzare ad un pubblico ampio e pre-
stigioso la bellezza strutturale del nuovo
Ospedale; infine, favoriti da una improvvisa
ed inaspettata risoluzione della nostra tipica
nebbia cittadina, siamo riusciti a mostrare
qualche aspetto della nostra piccola ma pre-
gevole città suscitando notevole interesse."

"E' la prima volta, conclude la
dr.ssa Tranchida, che un evento scientifico
di rilevanza regionale in ambito neurologico
viene organizzato nella nostra città, dando
lustro alla Divisione di Neurologia ed
all'Azienda Ospedaliera Umberto I di Enna".

Dott.ssa M.L. Tranchida
Dir. Divisione di Neurologia

dell’Ospedale di Enna
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Martedì santo a
Leonforte. Le ombre della sera si
apprestano ad allungarsi, vira di
scuro il colore del mosaico che
decora il campanile di Santo
Stefano, lentamente si apre il porto-
ne principale della chiesa, uno
sparo nel cielo si perde in una
nuvola bianca, il popolo dei fedeli si
ricompone, i confrati e le consorel-
le si mettono in fila, le verginelle
vestite di nero, in fila per due, si
dispongono proprio davanti ai cara-
binieri col pennacchio rosso e blu e
le autorità cittadine col gonfalone
ingrigito del Comune, la banda
musicale intona una marcia fune-
bre… esce la Madonna
Addolorata, col volto affranto e il
petto trafitto da un acuminato
pugnale, alla ricerca del Figlio tradi-
to da Giuda, vestita di dolore e  por-
tata a spalla dai confrati dalla tuni-
ca azzurra con il cappuccio calato.

La processione si inca-
nala verso la ripida salita della
"cuticchiata" accompagnata dalle
note cadenzate e monotone del
martorio che  per consuetudine è
stato sempre suonato a mano dai
componenti della famiglia Lo
Monaco la quale, con devozione e
fede, attendeva il martedì santo
per compiere questo rito del quale
si sentiva ormai depositaria. Ma
dall'anno scorso esso è stato affi-
dato ad un marchingegno mecca-
nico e il suo suono ha perso l'in-
tensità emotiva e il ritmo lento e

sofferto che la mano dell'uomo gli
infondeva.

Un'altra  tradizione
immolata sull'altare della moderni-
tà! Certo, non mi scandalizzo ma
lo considero la prova di una ten-
denza preoccupante, altri cambia-
menti meriterebbero considerazio-
ni critiche perché in effetti, magari
con sane intenzioni, hanno mutato
alcuni riti della settimana santa
cancellando aspetti del passato
che avrebbero meritato di essere
trasmessi alle generazioni future. 

La festa della Crucidda,
per esempio, non ha più niente di
originale, da tre anni a questa
parte essa è stata stravolta in molti
dei suoi aspetti ma quello che più
ha colpito l'immaginario collettivo
è stato nel vedere Gesù interpre-
tato da una persona adulta, così
come stati cambiati alcuni aspetti
della Pasqua di resurrezione e
tante altre piccole usanze del ciclo
pasquale- non si sente più lo sfer-
ragliare delle catene e rare sono
divenute le nenie dei "lamenti"; la
visita ai sepolcri non si fa più alle
sette chiese, le luminarie si sono
ridotte, specie quelli che illumina-
vano le campagne, c'è un numero
eccessivo di archi di trionfo oltre a
quelli tradizionali di via Delfino,
quasi nessuno offre più ristoro ai
confrati, la cui  tradizione è tenuta
viva solo dal signor Salvatore
Vitale in via Portella: si è disperso
così un patrimonio di cultura popo-

lare e religiosa che,  specie per i
più anziani, riveste  un alto valore
simbolico. 

Il problema del cambia-
mento delle tradizioni è sempre
esistito, semmai bisognerebbe
meditare sul concetto di tradizione
nei suoi rapporti con l'innovazione,
da non confondere con l'invenzio-
ne e la devianza: l'innovazione é
imposta dell'evolversi del  tempo
che   muta  le  condizioni religiose,
sociali e culturali, innovare vuol
dire aggiornare, e mettersi in riga
coi tempi a volte è necessario, se
non obbligatorio.

L'invenzione è legittima,
ma occorre verificarne giorno
dopo giorno  il radicamento nella
gente che dovrebbe accettarla e
soprattutto farla propria - un esem-
pio tipico è la Via Crucis vivente,
che dopo qualche anno di speri-
mentazione, ha oggi una sua iden-
tità e la gente l'apprezza per la sua
rispondenza  ai Vangeli e, anche
se ancora non è accettata da tutti
col passare del tempo diverrà
patrimonio religioso significativo
della settimana santa leonfortese.

Da condannare, invece,
è la devianza che è  stravolge il
significato originario del rito,
causa la rottura del filo che lega
cultura e tradizione e tradisce del
tutto la memoria storica. A tal pro-
posito le tradizioni popolari sono
minacciate al proprio interno dalla
deculturazione e  solo dall'interno

si possono difendere. Esse per
una volta manomesse rischiano di
scomparire, e proprio le tradizioni
religiose  sono spesso "riciclate" a
fini di carattere meramente turisti-
co e folkloristico  correndo il rischio
di cancellarne l'antico e autentico
significato.

Chi ha l'onere di gestire
le feste religiose dovrebbe fare di
tutto affinché esse conservino la
loro autenticità, senza alterarla a
scopi spettacolari o, peggio anco-
ra, per vacui protagonismi. Opera
di vigilanza dovrebbe svolgere, a
tal proposito, il Vicariato foraneo
che ha l'autorità morale e religiosa
per esprimere un parere qualifica-
to sulle innovazioni   di volta in
volta  proposte. 

Enzo Barbera

A Piazza Armerina dal 9 al 13 Aprile
2003,  straordinario evento, si è svolto il 1°
Convegno Internazionale di Studi "LA MATE-
RIA E I SEGNI DELLA STORIA" la manuten-
zione programmata per la conservazione ed il
recupero di apparati musivi nell'area del
Mediterraneo. La Cattedrale e la sede del
Museo Diocesano, con la loro imponenza
strutturale ed artistica, hanno accolto i lavori
della manifestazione.

Il convegno è stato promosso
dall'Assessorato Regionale dei Beni Culturali
ed Ambientali, organizzato dal Centro
Regionale per la progettazione ed il restauro
con la collaborazione della Presidenza della

regione Siciliana, Diocesi di Piazza Armerina,
Provincia Regionale di Enna, Comune di
Piazza Armerina, Comune di Aidone.

Sono intervenuti Mons. Michele
Pennisi Vescovo della Città e Diocesi di
Piazza Armerina, Mons. Francesco
Marchisano Presidente della Pontificia
Commissione dei beni culturali della Chiesa,
Mons. Paolo Romeo Nunzio Apostolico in
Italia, tre figure emblematiche che hanno
espresso etusiasmo con un insieme impegno
per tessere armonia e pace nel Mondo, invi-
tando, poi, tutti a ricostruire le arti e le menti
per la storia e le generazionei future.

Massimi studiosi da circa venti Paesi
del Mediterraneo hanno partecipato per discu-
tere e riannodare i fili del dialogo se pur tra
diverse religioni: Ebraica, Cristiana, Islamica.
L'Assessore Regionale Fabio Granata, nel
suo intervento, ha annuciato impegno per la
composizione nella Città dei Mosaici di un
centro strategico di rilevanza internazionale
con ibiettivo lo studio e le analisi delle Ville
Romane nel Mediterraneo; il Presidente della
Regione Salvatore Cuffaro ha ribadito la
necessità di rivalutare per il Mondo i Mosaici di

Piazza Armerina.
Il Vescovo Pennisi ha patrocinato ed

organizzato, nello stesso periodo, "Le Chiese
Aperte" a cura dell'Ufficio Arte Sacra e beni cul-
turali Ecclesiastici della Diocesi; alcune mostre
hanno caratterizzato gli itinerari : "L'Arte Araba
in Sicilia durante il Regno Normanno" nella
Chiesa di S. ignazio, "Le Feste in Sicilia" , foto-
grafie di Raimondo Marino, nella Commenda
dei Cavalieri di Malta.
In contemporanea veniva celebrato il centena-
rio della morte de Vescovo Mariano Palermo
"fa memoria dell'uomo buono e del suo servi-
zio Episcopale profuso dal 1887 al 1903, nella
Diocesi di Piazza Armerina, nella carità senza
limiti a tutti".
I lavori si sono conclusi con visite all'Area
Archeologica di Morgantina nel territorio di
Aidone ed alla Villa Romana del Casale nel
territorio di Piazza Armerina.
Oggi siamo eredi di un glorioso passato di cui
osserviamo ancora un patrimonio storico-arti-
stico prezioso e ne siamo custodi per trasmet-
tere alle future generazioni il gusto ed il senso
della bellezza come valore universale.

Paolo Orlando

Cuffaro - Pennisi - Granata
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A breve inizieranno i lavori per l'am-
modernamento dei locali dell'Ufficio Postale
di Pietraperzia. Sono previsti radicali inter-
venti di ristrutturazione dell'esterno e dell'in-
terno. Dopo anni di attesa saranno finalmen-
te eliminate tutte le barriere architettoniche
che rendevano difficile l'accesso ai locali
della Posta, anche il prospetto subirà signifi-
cative modifiche. L'interno dell'edificio sarà
completamente trasformato per essere ade-
guato alle più avanzate concezioni di confort
e di accoglienza dei clienti. Il nuovo "layout"
prevede l'eliminazione delle blindature pre-
senti a protezione degli impiegati,  sarà pos-
sibile il contatto diretto con il pubblico, il
quale potrà usufruire di tutte le moderne tec-
nologie per le operazioni di cassa e  di
comunicazione. 

Il nuovo ufficio postale sarà colle-
gato in rete con tutti gli uffici postali d'Italia,
tutte le operazioni postali avverranno in

tempo reale, si renderanno possibili tutti i
servizi postali attualmente disponibili solo
nelle maggiori città. Verrà riservata una sala
dedicata alla consulenza e al rapporto con la
clientela. Ciascun cliente riceverà informa-
zioni dettagliate sulle sue operazioni
mediante dei monitor collocati in prossimità
degli sportelli, secondo un modello ormai
collaudato negli aeroporti. 

Un sistema sofisticatissimo di vigi-
lanza elettronica assicurerà la sicurezza
all'interno e all'esterno dell'edificio. I locali,
tutti climatizzati, si presenteranno con i nuovi
colori delle Poste italiane, l'azzurro e il gial-
lo. Il termine dei lavori è previsto per la fine
della prossima estate. Durante i lavori
l'Ufficio postale funzionerà all'interno di una
struttura prefabbricata allestita in Piazza
della Repubblica nelle vicinanze dell'attuale
ufficio. 

L'Ufficio delle Poste fu costruito

nella metà degli anni '60 è da allora aveva
subito solo piccoli lavori di adeguamento, a
conclusione dei nuovi lavori, l'ufficio di
Pietraperzia diventerà tra i primi della
Provincia di Enna, il terzo, ad avere moder-
ne ed avanzate strutture.

Il progetto di ammodernamento si è
potuto realizzare grazie all'opera e all'impe-
gno del Direttore della Filiale di Enna Dr.
Michele Di Marco, da sempre attento alle
problematiche rilevate dalla clientela, a quel-
le della migliore qualità del servizio e delle
condizioni ambientali di lavoro.

Forse potremo dimenticare le lun-
ghe attese di lettere e pacchi, delle lunghe
file agli sportelli, si avvererà anche il sogno
del servizio postale integrato, si potrà parla-
re di soddisfazione della clientela.

Elisa Mastrosimone

E' proprio vero che
alle volte la natura ci casti-
ga! Non appena sente par-
lare di cose per lei strane o
addirittura terribili, si arrab-
bia talmente tanto che alle
volte inizia a tremare
FACENDO CADERE ADDI-
RITTURA pezzi di case.
Ecco il fatto: TEMPO FA
sono stati presentati dei
progetti per lo stanziamento
di fondi per la ristrutturazio-
ne di alcune zone del
paese. 

E tra queste indo-
vinate quale è la onnipre-
sente? Sempre lei la Via
Fratelli Testa che non appe-
na ha sentito la notizia di
una nuova
"Ristrutturazione" (voglia-
mo chiamarla così, ma è
sempre un doppio senso),
viene chiusa per tre giorni,
perché proprio in corrispon-
denza della Banca Ca.ri.ge,
cade un pezzo di cornicio-

ne, pericoloso per pedoni e
automobili.

Quello che si chie-
de una volta per tutte è:
basta! Cercate di chiudere
una volta per sempre la
questione sul "salotto
buono" di Nicosia, perché di
questo passo diventerà la
"cucina componibile" del
paese pronta a essere
smontata e posizionata
come la si vuole: prima la
pavimentazione, poi l'illumi-
nazione i composizioni per i
fiori in mezzo alla strada, ed
infine, la più inquietante i
paletti "proteggi parcheg-
gio", che in poco tempo
sono riusciti a far scappare
pure la pazienza dei nego-
zianti lì operanti.

Lasciate qualcosa
di quello che era l'arteria
più importante e ricca di
storia di Nicosia.

Maria Castelli

L'elevazione di S.
Alessandro, papa e martire, a patro-
no di Barrafranca è molto antica,
risale, infatti, al 1752. Recentemente
questa festa a subito anch'essa delle
variazioni. 

Il vecchio fercolo aveva ai
piedi la piccola statua di San
Teodulo, che nel martirio gli fu com-
pagno volontario, e il reliquiario che
conteneva le reliquie del patrono.La
statua era portata nelle periferie del
paese, dove le venivano fatte com-
piere tre corse di fronte alle campa-
gne,e a queste corse i contadini attri-
buivano un significato magico - reli-
gioso in grado di esercitare un influs-
so sull'intero raccolto annuo. Il ferco-
lo veniva portato a spalla dai giovani
che gareggiavano aspramente que-
sto privilegio, tanto e vero che in una
di queste processioni a causa di una
lite tra quartieri la statua di gesso
ruzzolò a terra andando così in fran-
tumi. 

La nuova statua questa
volta in legno massiccio riproduce un
Sant'Alessandro più gentile ma sem-
pre con l'atteggiamento pontificale.
La devozione per questo santo è

diminuita notevolmente d'anno in
anno mentre si è consolidata quella
della compadrona Maria S.S. della
Stella. Alla festa del Patrono era
legata una volta la fiera del bestiame
e della "terraglia". 

Ma quest'anno dopo lunghi
anni di ferma sarà aperta nei giorni 2,
3 e 4 Maggio la prima fiera di S.
Alessandro, patrocinata dal Comune
di Barrafranca e dalla Provincia
Regionale di Enna. Oggi i barresi per
lodare ed onorare questo santo
fanno dei voti "purmusioni" portando
così nei locali della confraternita di S.
Alessandro del pane che assume le
tipiche forme del corpo umano,
secondo il tipo di problema che ha
avuto quella persona nel corso del-
l'anno, per essere poi distribuito ai
più poveri della città.

Il santo ancora oggi vi viene
portato a spalla e percorre oltre la
tradizionale "Via dei Santi", anche
parte del Viale Signore Ritrovato e
del quartiere "crucidda" (punta terra)
per far sì che il santo possa diffonde-
re la benedizione alle campagne
di"lavuri", nuovi raccolti. 

Cumia Giuseppe Danilo
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L'emergenza rifiuti a
Pietraperzia è stata fatta emer-
gere dall'Amministrazione comu-
nale il 12 e il 13 aprile durante la
Tavola rotonda organizzata in
occasione delle "Giornate della
divulgazione della pratica della
Raccolta differenziata". La mani-
festazione si è sviluppata in due
momenti: una tavola rotonda con
esperti e una mostra di manufat-
ti ottenuti con materiali riciclati. 

L'Ass. all'Ambiente
Salamone, durante la conferen-
za, ha tracciato le linee essen-
ziali della sua attività di ammini-
stratore: "Due azioni fondamen-
tali sono state intraprese
dall'Amministrazione per fron-
teggiare l'emergenza: la sensibi-

lizzazione della popolazione e il
potenziamento delle strutture
per la raccolta. La raccolta diffe-
renziata viene realizzata sia con
il servizio di ritiro domiciliare sia
con la possibilità del conferimen-
to nelle isole ecologiche apposi-
tamente individuate ed attrezza-
te ". 

L'Arch. Sillitto
dell'Osservatorio Comunale
Rifiuti ha poi tracciato il percorso
storico del "problema" rifiuti, "il
bilancio degli interventi operati
può ritenersi positivo. Tale consi-
derazione emerge dai risultati
statistici, Enna nel 1999 differen-
ziava solo lo 0,51%, nel 2002 a
Pietraperzia sono stati prodotti
3.000.000 Kg di rifiuti, con un

valore medio per abitan-
te di 421 Kg contro i 378
Kg del valore medio pro-
vinciale. I risultati della
raccolta differenziata
sono confortanti:
l'8,12% nel 2002, il dop-
pio della media regiona-
le."
Per il Dirigente

Bevilacqua, dell'Istituto
Comprensivo "V.

Guarnaccia" "ormai da anni si
portano avanti attività di labora-
torio per i ragazzi e di formazio-
ne per gli insegnanti promuovere
la pratica della raccolta differen-
ziata. Per il prossimo anno sco-
lastico è stato presentato un pro-
getto, candidato a ricevere i
finanziamenti regionali, per l'atti-
vazione di un centro di conferi-
mento sperimentale che prevede
attività congiunte tra alunni e
genitori."

Il Dr. Lucio Ferrigno
dell'Osservatorio Prov. dei Rifiuti
ha di seguito aggiunto: "abbiamo
cercato da tempo di mobilitare
tutti i Comuni della provincia di
Enna, solo alcuni si sono orga-
nizzati mentre altri cominciano
ad organizzarsi. Per far fronte
alla fase successiva della diffe-
renziazione, al più presto sarà
realizzato un centro di stoccag-
gio provinciale in località
Dittaino, che offrirà la possibilità
ai Comuni di recuperare econo-
micamente alcuni costi". 

L'orizzonte degli inter-
venti ha visto anche le conside-
razione del Dr. Ettore Ragusa,
come funzionario dell'Ufficio del

Commissario per l'Emergenza
ha incoraggiato  quanti si aggre-
gano e si prodigano per la con-
clusione dell'emergenza, "la
capillare comunicazione a tutti i
cittadini della situazione rifiuti, da
parte del Commissario è una
priorità per la riduzione del pro-
blema".

Per il Sindaco
Palascino: "è fondamentale che i
rifiuti escano già differenziati
dalle case, dagli uffici, dagli
esercizi commerciali. L'attuale
dimensione del problema rifiuti a
Pietraperzia va oltre l'allarme
ambientale, è anche una que-
stione economica. Smaltimento
dei rifiuti significa anche costi di
smaltimento e tasse per la collet-
tività. Basti pensare che siamo
costretti a conferire i rifiuti presso
la discarica di Centurie ad oltre
100 Km di distanza. La spesa
annua ammonta per il Comune
di circa un miliardo delle vecchie
lire, il 50%  è pagato direttamen-
te dai cittadini, entro il 2005 l'in-
tero costo graverà sulle fami-
glie."

Salvatore Mastrosimone

A sottolineare l'importanza del-
l'evento, l'Ausl n.4 di Enna, ha attivato un'im-
ponente macchina organizzativa per l'inaugu-
razione, lunedì 7 aprile scorso, della nuova
sede del Consultorio Familiare di
Catenanuova. La manifestazione ha visto la
partecipazione di personalità del mondo della
politica, della cultura, della medicina ed auto-
rità civili, militari e religiose. Nella nuova sede
di piazza Mercato Vecchio il Consultorio
Familiare, il cui numero telefonico è lo
0935/78039, è  da alcuni mesi già pienamen-
te operativo per tre giorni alla settimana: mar-
tedì, mercoledì e venerdì mattina. 

Gli ampi locali dell'ex sede di un
ambulatorio e poi dei vigili urbani sono stati
così opportunamente ed adeguatamente
ristrutturati secondo criteri moderni al fine di
assicurare una migliore e maggiore funziona-
lità all'importante e delicato servizio sanitario
svolto dal Consultorio Familiare. Istituito oltre
dieci fa a Catenanuova, il Consultorio
Familiare fino adesso ha svolto i suoi preziosi
servizi, con difficoltà logistiche, nei locali del
Cau, guardia medica e ufficio igiene, la cui
sede trovasi nel corso Sicilia. 

Nella nuova sede il servizio del
Consultorio potrà fruire così di locali più fun-
zionali e, soprattutto, autonomi tali da assicu-
rare le necessaria riservatezza ai fruitori e
consentire agli operatori di svolgere più sere-

namente e professionalmente il proprio deli-
cato e importante lavoro. E' stata osservata
particolare cura durante i lavori di ristruttura-
zione persino nell'organizzazione e disposi-
zione degli arredi interni e del colore delle
pareti rendere la nuova sede accogliente e,
appunto, familiare. Non una struttura di tipo
ospedaliero e dispersiva, ma una sede capa-
ce di mettere a proprio agio gli utenti. 

Alla felice determinazione si è giunti
grazie alla sinergia e sensibilità espresse dal
direttore generale dell'Ausl n.4 di Enna e  dal
comune di Catenanuova che qualche anno fa
erano pervenuti nell'importante determinazio-
ne stante la necessità avvertita da tempo di
dotare il Consultorio di locali autonomi e quin-
di più riservati ed adeguati nella considerazio-
ne dei delicati compiti che svolge in favore
della  comunità, della famiglia e a sostegno
della maternità. L'iniziativa s'inquadra nell'am-
bito dell'avviata azione di valorizzazione degli
operatori e servizi sanitari territoriali periferici.

Il Consultorio nel quale operano la
psicologa Emilia Spucches, il ginecologo
Ettore La Spina e Concetto Chiara, assicura
importanti servizi fra cui consulenze e presta-
zioni psicologiche, mediche, sociali, facendo-
si promotore anche di progetti per la preven-
zione del disagio scolastico.

All'inaugurazione erano presenti fra
gli altri il sindaco di Catennauova on. Mario

Mazzaglia, il direttore generale dell'Ausl n.4 di
Enna Antonino Bruno, il presidente della pro-
vincia Elio Galvagno, l'on. Carmelo Tumino, il
vice presidente dell'Ordine dei farmacisti Dino
Rizzo, i medici locali, assistenti sociali, il diret-
tore del dipartimento Materno-infantile, dott.
Nunzio Baia, il direttore del distretto di Enna
dott. Franco Miccichè, l'assessore alla
Solidarietà sociale Pietro Furnari, il vice sin-
daco dott. Aldo Biondi, l'assessore alla
Cultura Antonella Passero, la dott. Mariolina
Liuzzo, coordinatrice dei Consultori familiari
dell'Ausl n.4, consiglieri comunali, vigili urba-
ni, carabinieri, polizia, numerosi responsabili
dei servizi sanitari locali e provinciali, la dott.
Santarelli dell'Urp.

Adele Ollà

Il nuovo Consultorio



Riceviamo e pubblichiamo:
La Protesta

Mi pronuncio a nome di quella parte di cittadinanza che
si è stancata delle invettive e delle informazioni faziose date da
"una delle poche voci libere della città". La domanda che vi
pongo è: per la vostra redazione "voce libera", significa, punto di
vista di sinistra o informazione apolitica? Sicuramente Enna non
è una città perfetta, al contrario, ma le vostre informazioni parti-
tiche, mostrano la nostra città come un letamaio, composto da
cittadini incivili, chi è al potere amministrativo è salito per mezzo
dei cittadini, di conseguenza le offese fatte all'amministrazione
ennese sono offese fatte ai cittadini ennesi.

Penso che le vostre informazioni sui disagi ennesi
dovrebbero essere informazioni costruttive e soprattutto informa-
zioni fatte anche su i miglioramenti della città e sui servizi che ci
sono. Per finire, sono di dubbio gusto le barzellette incentrate il
più delle volte sul nostro presidente del consiglio, le parodie che
potrebbero essere anche simpatiche il più delle volte sono nega-
tive, e infantili.

Sono certa che questa lettera non sarà mai pubblicata
nel vostro "periodico libero", ma ci tengo a ricordarvi che c'è chi
è fiero di essere cittadino ennese.

Distinti saluti  
Salamone Eleonora

Risponde la Redazione
Ci complimentiamo per lo spirito critico della sua missi-

va e non capiamo perché non avremmo dovuta pubblicarla. Non
abbiamo alcuna intenzione di fare polemiche con lei, anzi la invi-
tiamo a collaborare con noi. Solo così potrà accorgersi di una
realtà completamente diversa da quella che lei evidenzia. Con
stupore troverà molti amici del suo "Presidente del Consiglio".
Pensi che una nota firma del nostro giornale è fratello di un
deputato nazionale e padre di un assessore comunale, targati
Silvio Berlusconi. La aspettiamo.

"PER EVITARE 
LE LITI CONDOMINIALI"

Risponde l'Avv. Rosa Anna Tremoglie

Gentile Avvocato, noi condomini in lite desideriamo cono-
scere il suo parere sulla ripartizione delle spese riguar-
danti le scale, la corrente elettrica e l'ascensore nella can-
tina condominiale, per cui siamo in grande disaccordo.
Grazie tantissimo.

Presumo che non tutti i condomini siano proprietari
delle cantine, altrimenti non mi spiego il motivo di queste liti.
Se così è, suggerisco di installare un autonomo contatore per
stabilire il consumo di corrente elettrica nelle cantine e ripartir-
ne la spesa in parti uguali tra i proprietari delle cantine; in caso
contrario, la ripartizione va fatta sulla base delle tabelle mille-
simali e si aggiunge alla ripartizione delle spese generali di
illuminazione.

Le spese relative alla rampa di scale che serve solo le
cantine e dell'ascensore, andrà divisa fra i rispettivi proprietari in
base ai millesimi di proprietà delle cantine. E' chiaro che se i
valori millesimali delle quote delle cantine non sono distinti dai
valori delle unità immobiliari cui servono, occorre scindere fra
loro detti valori nella tabella millesimale di comproprietà in modo
da escludere dalle spese relative alle cantine i condomini che
non ne siano proprietari. Auguri a tutti voi.

“RIDISEGNA LA TUA CASA”
Risponde l’Architetto Alice Amico

I miei figli, un maschietto e una femminuccia, ormai cresciuti, prefe-
rirebbero avere, ognuno, la propria cameretta; io gradirei rinnovare la
zona giorno, mantenendo la posizione della cucina; mio marito ha  da
ridire sul bagno. Chiediamo, cortesemente, il suo aiuto. Grazie da M.
Teresa.

Mantenere la posizione della cucina comporta uno spreco di spazio per
raccogliere tutta la zona notte attorno ad un disimpegno, certo però, spo-
starla comporterebbe una spesa non indifferente; mi limito, quindi, a rim-
picciolirla  a favore di un salone che si appropria, anche, del ripostiglio che
può, in parte, rimpiazzarsi con un comodo vano armadio, ricavato da uno
spazio-nicchia del disimpegno. Il bagno si trasforma e si ingrandisce a sca-
pito del vano che costituirà la seconda cameretta dei ragazzi che, comun-
que, resta sufficientemente grande per contenere mobili, giochi e quant'al-
tro occorra a un/a ragazzo/a.

Leggenda:
1-Salone 
2-Cucina
3-Cameretta
4-Letto
5-Bagno
6-Disimpegno
7-Ripostiglio   
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CARRÈ ARROSTO AL PROSCIUTTO
Ingredienti per 4 persone: 1 kg. di carrè d'agnello; 200g. di
prosciutto crudo; 2 spicchi d'aglio; un rametto di timo; un dl.
di vino bianco; un bicchiere di brodo olio extravergine d'oliva;
sale e pepe.
Tritate gli spicchi d'aglio sbucciati con le foglioline di timo.
Strofinate il carrè con metà trito aromatico, salatelo, pepate-
lo e avvolgetelo con le fettine di prosciutto.
Legatelo con spago da cucina e ricoprite gli ossi con fogli
d'alluminio.
Trasferite il carrè in una teglia, cospargetelo con il trito aro-
matico rimasto e irroratelo con il vino e un filo d'olio.
Cuocetelo nel forno preriscaldato a 180° per circa 30 minuti,
bagnandolo di
tanto in tanto con il
fondo di cottura e
qualche cucchiaio
di brodo caldo.
Lasciate riposare
l'arrosto per qual-
che minuto nel
forno spento.
Eliminate l'allumi-
nio e lo spago e
servitelo a fette
irrorate con il sugo
di cottura accom-
pagnando se vi
piace con una fre-
sca insalata mista.

SSEEMMPPLLIICCII    MMEENNSSOOLLIINNEE

OCCORRENTE: Montante di
legno 100x10x1,8 cm; Quattro
ripiani di legno 17x17x1,8 cm;
Metro da carpentiere;  Matita;
Trapano; Punta da trapano 4,5

mm; Viti 4,5
mm; Carta
vetrata a
grana fine;
Vernice per
l e g n o ;
P e n n e l l o ;
Cacciavite.
E S E C U Z I O -
NE: Passate i
ripiani e il
montante con
la carta vetra-
ta, seguendo
il verso della
fibra del
l e g n o .
D i p i n g e t e l i
con la verni-

ce, passando il pennello
seguendo il verso delle
venature. Lasciate asciuga-

re e date una seconda mano.
Praticate tre fori sul

m o n -
t a n t e
col tra-
p a n o ,
a t t r a -
v e r -
sando
i l
l e g n o
d a
parte a parte: due a 5 cm dall’al-
to e dal basso e uno al centro. 

Segnate con la matita i
riferimenti dei fori partendo dal-
l’alto del montante misurando
18,5 cm + la metà dello spesso-
re del ripiano. Con il trapano pra-
ticate due fori a 2 cm dai bordi
esterni del montante. Centrate i
ripiani in modo che sporgano di
3,5 cm da ogni lato. Posizionateli
sui riferimenti e fissate le viti
sulla parte posteriore del mon-
tante.

LAVARE LE STOVIGLIE
Odori sulle mani L'acqua calda fa
ristagnare sulle mani l'odore dei
cibi; frizionatele con aceto prima
di lavare i piatti.
Porcellana macchiata Tracce di
caffè e tè dalle tazze, quelle di
sigarette dai posacenere si elimi-
nano con un panno umido e bicar-
bonato di sodio.
Stoviglie di vetro Lavatele per
prime. Sciacquate i bicchieri usati
per latte o alcolici in acqua fredda
prima di lavarli. 
Posate Non lasciate a bagno a
lungo posate con manici in legno,
osso e porcellana.
Terrecotte Non usate acqua
calda su stoviglie che hanno con-
tenuto cibi a base d'uovo, latte o
amido: l'odore ristagnerebbe.
Padelle e tegami Lavateli alla
fine. Per eliminare gli odori sta-
gnanti riempite la padella con
acqua e 30 ml d'aceto bianco e
fate bollire per qualche minuto la
soluzione.

Padelle in alluminio Per togliere
le chiazze, fate bollire una cipolla,
succo di limone, rabarbaro o buc-
cia di mela nelle padelle d'allumi-
nio chiazzate. Non lasciate in
ammollo troppo a lungo le pentole
in alluminio perché si macchiano
e si forano. 
Padelle in rame Per eliminare
l'ossidazione, strofinate energica-
mente l'esterno dei tegami in
rame con mezzo limone passato
nel sale. In alternativa, spruzzate
sul rame una mistura fatta con
mezzo litro d'aceto e 45 g di sale;
lasciate agire e lucidate.
Padelle in ghisa Asciugate le
padelle di ghisa dopo averle lava-
te per prevenire la ruggine e
ungetele con un po' d'olio. Pulite
l'esterno con un detergente per
forni. 
Padelle bruciate Riempite una
padella bruciata con detergente
biologico diluito in acqua. Lasciate
agire per un paio d'ore, portate ad
ebollizione ed eliminate i depositi.
In certi casi l'operazione va ripetu-
ta più di una volta. Per le bruciatu-

re resistenti, lasciate asciugare,
asportate il deposito fin che pote-
te, quindi agite come sopra.
Lavare a mano i bicchieri Per evi-

tare che sui bicchieri immersi in
acqua calda si formino delle
crepe, fateli scivolare lateralmen-
te. Usate una bacinella di plastica
per evitare che gli oggetti battano
contro le pareti. Contro l'unto,
aggiungete un po' d'aceto nel
risciacquo, farà risplendere le sto-
viglie. 

LAVASTOVIGLIE
E' l'elettrodomestico fondamenta-
le in cucina. Usate sempre il
detergente raccomandato nella

quantità indicata per evitare una
schiuma eccessiva o un cattivo
funzionamento della macchina.
Verificate ogni tanto il filtro e che i
tubi non siano intasati.
Cura fondamentale Pulite spesso
le pareti esterne della lavastovi-
glie e lavate l'interno con un deter-
gente. Fate dei lavaggi a vuoto
ogni tanto con un prodotto apposi-
to. Sulla scelta del ciclo di lavag-
gio, fate delle prove: un ciclo
breve può essere efficace quanto
uno lungo.
Cosa lavare Non mettete mai in
lavastoviglie porcellane di valore
e antiche. Non lavate mai l'acciaio
inox con l'argento o con il silver
plated, perché l'argento potrebbe
macchiarsi.
Problemi di lavaggio Se rimango-
no tracce di cibo sui piatti, forse
avete sovraccaricato la macchina,
avete usato poco detergente o il
ciclo errato. Se rimangono i vetri
opachi il responsabile è il calcare.
Usate più detergente e controllate
il livello del sale.
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(continua dallo scorso numero) 
L'elemento basilare della prestazione calci-
stica, per quanto riguarda l'impiego ed il
consumo di energie, rimane comunque
l'azione di corsa.

E' per questo motivo che, da quan-
do si è incominciato ad esaminare i proble-
mi dell'allenamento sportivo con metodo
scientifico, e gli specialisti si sono preoccu-
pati di rilevare con la maggiore attendibilità
possibile l'entità del "carico di lavoro" cui
viene sottoposto il calciatore nel corso di
una competizione, come prima cosa si è
cercato di determinare "quanto" corre il gio-
catore durante una partita.

I valori emersi - come era facile
prevedere - non sono stati univoci. In linea
generale, è stato rilevato che la distanza
globale percorsa oscilla tra i 5 ed i 10 km, e

ciò non rappresenterebbe nemmeno una
prestazione sportiva di medio livello, se
riferita esclusivamente al tempo totale di
gara (90 minuti).

Un'analisi accurata di tale carico di
lavoro, però, mette in evidenza che nell'am-
bito di questa distanza vengono attuati
molti scatti, salti, arresti di corsa e cambia-
menti di direzione, controlli del pallone,
contrasti con avversari. In altre parole, la
partita di calcio non può essere considera-
ta come un'unica prestazione avente un ini-
zio ed una fine, da effettuarsi con un ritmo
e con una intensità prestabilita o prevista,
ma un succedersi di molteplici prestazioni,
diverse per tipo ed intensità secondo lo svi-
luppo del gioco, che si verificheranno entro
un determinato periodo di tempo.

Ogni accostamento della presta-
zione calcistica con quella di altre discipline
sportive (soprattutto, come si è soliti fare,
con alcune specialità dell'atletica leggera) è

arbitrario e fondamentalmente errato.
Quando si cerca di definire il calciatore "dal
punto di vista atletico", e ci si domanda se
dobbiamo considerarlo un velocista, un
mezzofondista, oppure un maratoneta, si è
costretti inevitabilmente a cadere in con-
traddizioni. Il giocatore, anche e soprattutto
dal punto di vista atletico, è calciatore, e
basta. La pratica calcistica, intesa come
attività fisica generalizzata, ha prodotto sì
velocisti e mezzofondisti, così come dalla
velocità e dal mezzofondo (talvolta anche
da altri giochi e discipline sportive diverse)
sono emersi calciatori di notevole livello,
sia tecnico che atletico. Ma ciò non deve
condurre a troppo facili illazioni. Il gioco del
calcio è uno sport avente peculiarità e pro-
blematiche tutte sue particolari.
(continua sul prossimo numero)

Vincenzo Bandinu
Consigliere P.le A.I.A.C.

- 30 -

Organizzata dalla
Polisportiva Libertas
"A.Consolini" di Enna con il
Patrocinio della Provincia
Regionale di Enna, la fase
regionale di Ginnastica del tro-
feo Esordienti e del Trofeo
Topolino per la categoria
Giovanissimi e Ragazze. 

Ancora una volta si
assegna ad Enna l'organizza-
zione di una manifestazione di
Ginnastica con un'adesione di
n° 20  associazioni isolane con
una presenza di circa 320 par-
tecipanti.

Tribuna del Palasport
di Enna Bassa colma di soste-
nitori, ed ancora una volta
organizzazione impaccabile
con i complimenti del
Presidente Regionale Dott.
Galliani che vorrebbe creare ad
Enna un polo di ginnastica di
sicura rilevanza tecnica-orga-
nizzativa.

Le gare della catego-
ria esordienti hanno visto
cimentarsi giovanissime, gin-
naste di 5 e 6 anni in un percor-

so a squadre ed un esercizio
collettivo a corpo libero.

Due classifiche che
hanno visto primeggiare nel
Percorso la squadra Gym Club
Gela con il punteggio di 15,00
mentre al 2° posto la squadra
della Pol. Libertas "A.
Consolini" di Enna con il pun-
teggio di 14,90, squadra com-
posta da Olga Mancuso, Gaia
Savoca, Marianna Di Dio
Perna, Claudia Belmonte,
Marta Vetri, Annunziata
Scinardo, Gloria Timpanaro,
Giulia Branciforte; al 3° posto
la squadra A dell'Hobby Sport
Floridia.

Nella classifica al
Collettivo 1° posto della squa-
dra della Pol. Libertas "A.
Consolini" di Enna con il pun-
teggio di 56,40, al 2° posto la
squadra delle Pulci di Porto
Empedocle con punti 54,70, al
3° posto la squadra dell'Hobby
Sport Floridia.

Nel Trofeo Topolino
categoria Giovanissimi 8-10
anni le allieve si sono cimenta-

te in due percorsi e in un eser-
cizio collettivo. Nella classifica
dei Percorsi 1° posto alla squa-
dra Viva Vox di Gela con punti
193 mentre al 2° posto la squa-
dra C della Polisportiva
Libertas "A. Consolini" con
punti 240 composta da Chiara
Colajanni, Aurora Lo Porto,
Marzia Cino, Simonetta
Leonora, Chiara Vona, Laura
Fiammetta; al 3° posto la squa-
dra Popeye Club di Giarre.

Nella classifica del
Collettivo 1° posto alla squadra
B del Polisportivo Libertas "A
Consolini" di Enna composta
da Alessandra Salerno, Ottavia
Franchina, Giorgia Parisi,
Marta D'Angelo, Elena Arena,
Marta Nicolosi; al 2° posto Gym
Club Gela ed al 3° posto la

squadra Popeye di Giarre.
Nella gara del Trofeo

Topolino categoria Ragazze
solo 5 le squadre partecipanti
che si sono cimentate nei due
percorsi e nell'esercizio colletti-
vo.

Classifica Percorso: 1°
Gym Club Gela punti 186; 2°
Viva Vox Gela punti 190; 3°
Oikos CT punti 192.

Classifica Collettivo:
1° Oikos CT punti 56,60; 2°
Bonagia Palermo punti 56,55;
3° Gym Club Gela punti 55,60.

Le squadre prime
classificate ai percorsi accede-
ranno alla fase Nazionale che
si svolgerà a fine giugno sede
da definire.

Rossana Mingrino

a cura del candidato
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IN BREVE

Si svolgerà dal 3 all'11 Maggio
p.v. la V Settimana della Cultura promos-
sa dal  Ministero per i Beni e le Attività
Culturali, ed organizzata dalla
Soprintendenza per i Beni Culturali ed
Ambientali di Enna, dalla Provincia
Regionale di Enna e dal Comune di Enna.
La manifestazione si terrà nei locali della
Sala Convegni della Soprintendenza Beni
Culturali di Enna, offendo il seguente
calendario di appuntamenti: 5 maggio h.
17 mostra "Acqua, miti feste e riti", 6 mag-
gio "La fontana ellenistica di Morgantina, 7
maggio "L'isola Effimera", 8 Maggio "Il
restauro della Granfonte di Leonforte", 9
maggio "I Bagni  di  Centuripe", 10 maggio
Canti popolari ennesi con il gruppo folk  "I
Dazera". 

Sono previste visite guidate l'11
maggio al sito archeologico di Morgantina,
ed il 3 /4 maggio al Castello di Lombardia
e Fontane di Papardura  nell'ambito del
tema "L'approvvigionamento idrico nell'an-
tichità".

IN BREVE

L'Associazione Enna
Karting Club, con la collaborazione
del Comune di Enna, dell'Assemblea
Regionale Siciliana, della Provincia
Regionale, dell'Ente Autodromo di
Pergusa e dei numerosi sponsor,
Domenica 4 Maggio 2003, presso
Piazza Europa ad Enna, dalle ore 9
fino al calar del sole, organizzerà una
manifestazione denominata "I^
GIORNATA BAMBINI & GO KART"
che darà l'opportunità ai bambini, ove
accompagnati ed autorizzati da alme-
no un adulto, di provare gratuitamen-
te baby Go Kart ed a tutta la cittadi-
nanza di assistere ad esibizioni da
parte di piloti professionisti delle clas-
si 50, 60, 100 e 125 centimetri cubici.

Ad arricchire lo straordinario
evento contribuiranno lezioni di edu-
cazione stradale, musica, stand ed
omaggi distribuiti ai bambini da parte
del suddetto Club. La manifestazione
servirà principalmente ad offrire
un'occasione di divertimento ai bam-
bini, ma anche ad allietare i numero-
si appassionati di questa meraviglio-
sa disciplina con l'esibizione dei vali-
dissimi piloti dell'Enna Karting Club.  
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